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    citazioni di Assagioli su ‘originalità della Psicosintesi’



ORIGINALITÀ DELLA PSICOSINTESI
Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (del centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.

Psicosintesi - I miei nuovi contributi consistono: 1. Nell’accentuazione, nello sviluppo, nella valorizzazione della fase e dell’attività sintetica, ammessa bensì dai vari autori, ma accennata di sfuggita, non studiata a fondo, non messa al centro della teoria e della pratica. 2. Nello studio del “Centro unificatore” della sua natura, tipi, livelli - la distribuzione fra “centro intermedio” e “Centro Superiore”.  3. b) Nello studio concreto dei vari tipi di sintesi - e - specialmente della sintesi spirituale. a) Nello studio, definizione, leggi, dinamismo degli elementi spirituali dell’uomo 4. Nella varia tecnica della psicosintesi - Nuovo coordinamento, integrazione, dei vari elementi tecnici e metodi speciali 5. Nello sviluppo, accentuazione del progresso di trasformazione e sublimazione.

Elementi personali (originali o particolarmente accentuati) nella mia “psicosintesi”: 1) Posizione centrale del conflitto 2) Importanza delle crisi spirituali. Concezione dello sviluppo spirituale con i suoi punti critici, i vari stadi. Evoluzionismo psicospirituale. 3) Importanza dell’azione dell’Io Superiore. Epigenesi 4) Interpretazione occulta di vari stati (“melanconia”) 5) Considerazione degli elementi supernormali (medianità, sensitività, ecc. 6) Considerazione degli elementi individuali (caratterologici) 7) Anali di (Pseudosintesi, Pseudosublimazione 8) Scoperta di meccanismi e leggi analoghi a quelli dinamici e a quelli chimici (parallelogramma delle forze, trasformazioni di energie, catalisi, composti fissi e labili, sintesi di laboratorio che riproducono composti identici a quelli formati per altra via dalla natura). ID 18753
Psicosintesi - Terapia - Caratteri diversi dalle altre psicoterapie: - Esplorazione e attivazione del supercosciente - Appello al Sé - Disidentificazione deliberata e cosciente - Sviluppo diretto e uso della volontà - Cooperazione attiva del malato (programma di esercizi - Attività creative - Scelta e uso attivo dei simboli anagogici - Inclusione del corpo (bio-Ψς): ginnastica di vari generi (Muller, ritmica), movimenti spontanei - Sdrammatizzazione: Humour (saggezza sorridente) - Giuste proporzioni (astronomia!) - Tecnica della gioia - “Modello ideale” - ID 18849

Sintesi delle dottrine - La Ψσ mira ad attuare la sintesi fra il pensiero psicologico e quello psicoanalitico, la cui opportunità anzi necessità è stata così bene messa in evidenza dal Prof. Ancona (La Motivazione p. 418) - ID 20779

[La Psicosintesi] condivide con l’esistenzialismo il concetto, o piuttosto il fatto, che ciascun individuo è in costante sviluppo, è in accrescimento, e realizza successivamente numerose potenzialità latenti.

La psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale…   (V. Maeder pag. 582) - ID 573

Psicosintesi – Può e deve essere la pioniera del nuovo Yoga of synthesis che alcuni membri del Nuovo Gruppo di Lavoratori “Spirituali” hanno in custodia e che “will be wrought out into manifestation in the furnace of their individual experience and thus given to the world”. Wh. Magic, p. 429 import. Orientare in questo senso la Psicosintesi.

Psicosintesi di Gruppo – Requisiti – “One controlling theme…” R.V, 208 “a goal seen and held in unison” “the all-impelling motive of world need” (p. 210) – Lo Spirito della Psicosintesi.

Mention we as “Scientific Adviser”.
Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

Opportunità di un appello alla saggezza o alla vita interiore, ora in cui l’azione si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, ora in cui appena uno ha una ideuzza crede che potrà salvare il mondo e la sparge ai quattro venti, ora in cui non si sa come salvarsi dagli apostoli chiassosi e invadenti. Torniamo all’austerità, alla severa disciplina interiore rallegrata dalla serena e gioiosa contemplazione delle molteplici armonie dell’universo.  ID 14135

Tanto più opportuno mi sembra ora un appello a seguire la via della saggezza, ora che la nostra civiltà sembra nemica di ogni raccoglimento e interiorità, ora in cui l’azione si pesa e si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, sì che si dice che molto ha agito chi ha scritto grossi volumi o raccolto molti seguaci e non chi molto ha meditato e molto si è purificato, ora in cui chiunque ha qualche ideuzza più o meno utopistica di miglioramento sociale crede di aver trovato una panacea universale e va spargendo ai quattro venti la sua meravigliosa scoperta, senza sospettare quanto complessa, difficile e terribilmente lenta sarà la vera redenzione dell’umanità. Bando quindi ai falsi profeti presuntuosi invadenti e chiassosi. Rinunciamo definitivamente al miraggio di soluzioni comode, spicciative e infallibili degli angosciosi problemi che travagliano l’umanità. Torniamo alla lenta e aspra ma sicura via del perfezionamento interiore e, pur continuando a vivere e agire nel mondo in conformità ai nostri doveri, alle nostre abitudini e alle nostre inclinazioni, ricordiamo che l’opera nostra più nobile e più preziosa, quella che può dare il più alto senso alla nostra vita è l’opera compiuta nel sacro silenzio del tempio dell’anima. E le rinunce ai comodi paraocchi e alle piacevoli illusioni che ci chiederà l’austera disciplina interiore saranno ampiamente compensate dalla una sempre crescente comprensione del mondo e degli uomini e dalla serena, gioiosa contemplazione delle molteplici e ineffabili armonie dell’Universo. ID 14129

Sono stato imparziale nel valutare entrambe le direzioni - Così ora posso dire con energia: La civiltà attuale è malata di “estrovertite acuta”!! L’uomo moderno è tutto proiettato all’esterno, tutto preso... È spezzato il ritmo armonico e fecondo fra estroversione e introversione. Danni individuali e sociali. Ritornare alla vita interiore.

Differenza fra definire (= intellettualistico e astratto) e designare (= indicare, suggerire vitalmente e “realisticamente” (in senso buono)) - appello all’esperienza interiore - ID 15048

Sintesi creativa in Dio - “Idea”. Vedi Paradiso 33 vv. 85 importante - citar come motto in Ψς - ID 15139 [Nel suo profondo vidi che s’interna, legato con amore in un volume, ciò che per l’universo si squaderna:]

Spiritual Education - Humanitarian Education to compassion - Direct, living contact with human sorrow, misery, want. Combination of material and spiritual help. Material assistance as a medium, a “vehicle” of psychospiritual help (develop) - ID 19525

La vita è una vera e propria “Scuola d’Iniziazione”. Ogni fatto, ogni avvenimento esterno o interno sono esercizi, “compiti”, o prove (test), esami. ID 19585

Esempio della scuola: siamo come degli scolari in un grande collegio i quali non sapessero che vi è altro al di fuori del collegio e credessero di dovervi passare tutta la vita studiando lì chiusi, che non esistesse altra vita. Essi dovrebbero invece sapere che il collegio serve solo a preparare alla vita indipendente fuori. Così noi... ID 19625

Importanza relativa e secondaria delle dottrine speciali dei vari psicoterapeuti. Importanza principale dell’atteggiamento del medico. ID 20883

Psicoterapia - Ciò che più conta è portare il malato in un’altra sfera, in un’altra “aura”, o permeare la sua aura di elementi nuovi, freschi, vivi, superiori, luminosi, armoniosi. ID 20654

Danni delle assicurazioni sociali! Jores, L’uomo malato, 173... - citare? ID 20426

Modo spirituale di considerare la malattia: 1. Come crisi di eliminazione/purificazione 2. Come crisi di assestamento, come tentativo di creare un’armonia superiore 3. Come “prova” 4. Come lezione (dimostrazione degli effetti di modo di vivere e di pensare errati, di colpe, di disobbedienze.) 5. Come occasione e “richiamo”. Occasione di interruzione della routine ordinaria, di “ritiro”, di riposo, raccoglimento, concentrazione. Richiamo a più intenso, deciso, coordinato, costante lavoro spirituale. ID 20109

Indirizzare tutti i malati e gli allievi verso attività benefiche - ID 20070

Psicoterapia - Suo carattere essenzialmente pratico e non teorico. Non occorre sapere come avviene la guarigione. Hanno molta più importanza certi particolari esteriori e psicologici nel modo di accogliere i malati e di “prepararli” che le conoscenze tecniche sul meccanismo dei processi psicologici... - ID 20178

Compito fondamentale della psicoterapia è di elevare stabilmente il malato, prima teoricamente, e poi vitalmente, in una “regione” interiore in cui i suoi conflitti si risolvano e compongano in una sintesi superiore. Tutto il lavoro analitico di scoperta dei conflitti, delle “fissazioni” infantili, degli errori di valutazione affettiva, ecc., costituisce solo una preparazione a quell’azione anagogica che sola produce una guarigione salda e, per quanto possibile, completa. Non tutti i malati si prestano a questo: solo i migliori. E in molti casi non gravi basta un’azione psicoterapica meno profonda. ID 20194

Psicoterapia - Agire in modo sintetico, centrale. Non combattere direttamente e separatamente i vari sintomi; non cercar neppure troppo analiticamente genesi e meccanismo particolare dei disturbi. Risvegliare le energie sanatrici, aiutarle, e lasciare che esse compiano da sé la guarigione. (“loi de finalité subconsciente”). ID 20228

Nella psicoterapia vi è per me: 1) Autoeducazione e sviluppo spirituale (cultura della volontà, dell’energia, dell’intuizione, dell’inibizione, della discriminazione, ecc.) 2) Servizio 3) Studio dell’anima umana 4) Lavoro pratico, professionale - ID 20242

Occuparmi volentieri, con gioia del lavoro professionale, perché: 1. È un dovere 2. È servizio 3. È disciplina e scuola - 24-XI-31 - ID 20245
Lotta continua contro l’estroversione, la “dis-trazione”. Squilibrio della nostra civiltà: - risultati: - disturbi neuropsichici, esaurimenti - materialismo pratico, lotte, pericoli. Urgenza di equilibramento. Valore per l’individuo e la società di coltivare questi studi e di sviluppare i poteri dell’anima. Opera umanitaria - ID 17872

a D. Geri - 16/XI/55 - “Mentre riconosco che l’aiuto di presenza è più efficace, Le assicuro che anche da lontano si può agire, più di quanto Lei forse creda, poiché le forze psico-spirituali operano anche a distanza. Ciò è stato dimostrato da esperimenti scientifici, ad es. da quelli rigorosi del Prof. Rhine. ... La esorto vivamente a mettersi in un atteggiamento “ricettivo” agli aiuti, a tutte le forze e gli Esseri Superiori. Siamo particelle della Vita Divina.” ID 16672

Psychosynthesis - Subjective preparation - How to be a Fecundator - how to stamp one’s Vision upon the Age. How to become an Image-carrier, etc. - See: Rudhyar, Seed-ideas, N. 7, p. 15-18 - ID 16750

Make the study from the various angles - using the various keys: - Freud – Adler – Jung – Hinkle – Rays – Astrology – Esoteric psychology – A.S. Questionnaire. Then a synthetic summing up and interpretation. ID 19067

“... man should not ask what he may expect from life, but should rather understand that life expects something from him”. V. Frankl, The Doctor and the Soul, p. XIV

Essentialism and existentialism - Their harmony - “If I write of essences in an existential orientation, I am well content”. Burgental, The Search for Authenticity, 396 - The existential experience of the essential (Reality) R.A. - ID 18138

Emphasis on man on human problems - Therefore on psychology understood in a humanistic sense. ID 18207

Missione dello psicologo – Gen - “Much lies in the hands of the psychologist in the future. His is the power of moving souls, of influencing the orientation of many - his will be the vision of intuitive horizons, towards which he can direct those who come to him for help. His will be the task of painting out the grandeur of the permanent and the eternal, in comparison with which the pettiness of finite and temporal things become thoroughly unreal. And he will be able to demonstrate that the attainement of a point of balance, which means perfect health and happiness to men, is only reached by the sacrifice of those things that prevent balance.” Olga Fröbe-Kapteyn – Sacrifice. ID 18229

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

L’analizzare isterilisce, ma il comprendere rende fecondo, creativo. Vedi Keyserling, Menschen als Sinnbilder, p. 52 - ID 18402

Il principio generale - l’atteggiamento giusto sono semplici e chiari, ma le loro applicazioni specifiche nei vari campi e nelle varie circostanze sono difficili e richiedono grande saggezza e volontà vigile e forte. ID 16506

Supervalutazione della efficienza, della produttività, della quantità, e quindi loro “prepotenza”! - ID 16507

Dolore - Perciò è bene realizzare appieno e ricordar sempre la funzione benefica, anzi necessaria, delle esperienze spiacevoli, delle “prove” dure, di tutto ciò che è increscioso alla personalità e da cui essa istintivamente rifugge. Quelle difficoltà e quelle prove suscitano le energie latenti, provocano l’intervento dell’Anima, la quale aiuta, illumina, trasforma la personalità. Quando si sia ben coscienti di questo, quando si sia ben compreso che la vita è essenzialmente un campo di esperienza, una scuola, una palestra, allora non si teme più nulla né per noi stessi né per i nostri cari, poiché si sa che tutto ciò che avviene ha il suo significato, la sua giustificazione, il suo ufficio benefico, che tutto conduce provvidenzialmente alla alta, gloriosa Meta da Dio assegnata, nella Sua Saggezza e nel suo amore, a tutti i figli degli uomini, che in Spirito e Verità sono i Suoi figli. Questa realizzazione, questa piena accettazione della Vita in tutti i suoi aspetti, dà una profonda, intima Gioia e una imperturbabile Pace. ID 17004

Keyserling - Neppure Keyserling è veramente, pienamente spiritualista. Egli crede al caso, alla “cieca” natura. Non vede la “direzione superiore” degli eventi, l’azione della legge karmica. Non crede alle forze e agli esseri invisibili, al supercosciente. Non considera questa vita come scuola e palestra ma sembra darle un valore definitivo, considerarla fine a se stessa. ID 17432

Technique - “all, even the highest technical achievements belong to the animal plane”. Keyserling, America Set Free, 468 - ID 17472

Buber, Baeck e altri: Grande deficienza: Ignorano o negano i “piani” e gli Esseri intermedi fra l’uomo e “Dio”. ID 17574

Buber riconosce la possibilità e l’importanza suprema di venir in contatto cosciente con l’Incondizionato (Israel and the World, 45-49), di “udire la voce” (id. 51), ma poi non offre alcun metodo, alcuna tecnica per realizzare ciò (Lo stesso si può dire di tutti gli istruttori spirituali moderni occidentali “liberi” Baeck - Keyserling - ecc.). Buber dice che bisogna seguire le vie di Dio e che ciò vuol dire seguire, attuare i Suoi “attributi”, il Suo modo di operare (id. 75-76); che questo si rivela soltanto nei momenti terribili, straordinari, nella sofferenza; che è “proibito” di indagare e di imitare le vie segrete di Dio (id. 76-77). Ora ciò è falso; esclude ogni esoterismo, ogni yoga, perfino la comunione mistica. (Strana limitazione e “cecità”!) - Vedi anche polemica di Buber contro la gnosi e la Kabbalah (id. 21-24). D’altra parte Buber espone molto bene la dottrina esoterica della redenzione totale dell’uomo e del mondo - la redenzione non dal male, ma del male (id. 26-28). ID 17571

Buber non ha neanche realizzato il gruppo, cioè la (libera) unione di individui autocoscienti, capaci di fondersi nella Entità di gruppo senza “perdersi”, senza “confondersi” in essa. Questo è il problema, il compito, il metodo di vita della e nella Nuova Era. Sviluppare una coscienza duplice, anzi multipla (appartenendo a vari gruppi) fino al culmine: coscienza ad un tempo individuale e universale del Maestro, del Chohan, del “Blessed One”. Egli è identificato col tutto, ma capace di autocoscienza. Vedi T. 7 Rays II, Identification (Set 33?). ID 17575

Buddha ha mostrato come vi possano esser discipline, vie (il nobile sentiero), pratiche meditative e contemplative senza teologie o metafisiche. ID 17580

Buber - Suo agnosticismo radicale: non vuol andar oltre la presente incarnazione. I and Thou, 91-92 - (affinità con Keyserling) - Suo dualismo: id. 95. ID 17581

Religious Education as the Basis of Civilisation. ID 17652

Come aiutare - “Distance”. Don’t make oneself “cheap”!

Chiedere di dare, chiedere sacrifici alle persone. È il miglior modo di suscitarle, e di aiutarle. (svilupp.)

L’allenamento in psicosintesi non può mai essere considerato finito. Ad un certo punto l’eteroallenamento deve cedere il posto all’autoallenamento. L’autoallenamento psicosintetico non dovrebbe mai essere considerato completo perché la psicosintesi è un sistema aperto. Non si può quindi, mai parlare di fine, ma di tappe temporanee successive.
Psicosintesi - Insistere che la Psicosintesi non deve essere statica, ma dinamica, un equilibrio instabile - o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni. Vedi Keyserling, America set free, p. 545-547

Mio compito principale: Mostrare il valore e la necessità del “silenzio” e della comunione col Dio Interiore. Indicare i metodi per giungervi. Incitare e aiutare a praticarli. E prima di tutto: dare l’esempio!

Psychosynthesis techniques - “becoming one’s own parent”!
L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita, cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

Volontà buona - Suscitare i sentimenti superiori, coltivare il lato devozionale, il senso del rispetto, della reverenza, della devozione sì deficienti nell’uomo moderno, che lo completano modificandone l’eccessivo intellettualismo, orgoglio, aridità, durezza, “volontarismo”.

Il matrimonio va inquadrato in una concezione generale della vita, del suo significato metafisico (B.o.M. 24) e del suo scopo. “A means of attaining the highest spiritual development. Eliminazione errori e illusioni: Edonismo. Felicità. Inconvenienti e pericoli del benessere! (Book of Marriage, p. 27) - Staticità Stabilità. Funzione benefica della sofferenza (id.) 

Ricordare che vi è merito spirituale di esser in armonia con chi ci urta! Sono “strumenti di Dio”! Pialle per lisciarci!!
Educazione della volontà - Volontà individuale e volontà universale. - Armonizzare la volontà propria con l’altrui e con le leggi e i fini cosmici. Inserirsi nell’ordine sociale e cosmico. (Sviluppare). Si è alleati con la legge di progresso e di evoluzione. Invece se la si oppone si è prima o poi travolti.

Frase di Sorella Maria - “Non turbare” è giusta nel senso di non turbare con la nostra personalità, le sue reazioni, ecc. ma non nel senso spirituale. Spiritualmente spesso occorre “turbare”. Viene da sé. [...] - ID 10563

Ascent [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... It is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. [basis for ascetism and discipline]  Keyserling, Recovery of Truth, 243

Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.
Questi rapporti col malato, e in generale tutto il procedimento terapeutico, richiedono una preparazione adeguata del terapeuta, preparazione non soltanto scientifica e tecnica ma anche e soprattutto umana e spirituale. Jung è stato ben consapevole di questa esigenza e l’ha espressa esplicitamente. Ecco alcune delle sue dichiarazioni in proposito: “...Lo sviluppo recente della psicologia analitica... pone in primo piano la personalità del medico stesso come fattore di guarigione o di aggravamento ed esige il perfezionamento interiore del medico, l’auto-educazione dell’educatore.” E altrove egli dice “Senza troppa esagerazione, si può dire che ogni cura alquanto approfondita, consiste quasi per metà, in un auto-esame del medico.” [Jung e la psicosintesi (II) - La terapia – Lezione II 1966]

Cibernetica psicologica - Pieno riconoscimento dell’aspetto “meccanico” delle varie funzioni psichiche. Automatismi. “Giochi di forze”. Psico-energetica. Aspetto sostanza (“Intelligent substance”). III Aspetto. Soltanto nel campo dei valori (II Aspetto) e della volontà (I Aspetto) opera il lato umano. (sviluppare)

Prima ammissione di Wiener che “la macchina non è tutto”! (citazioni). Problema. Retti rapporti e proporzionati fra ciò che è umanistico e ciò che è meccanico in psicologia. III forza. Psicologia umanistica. IV forza Psicologia transpersonale ancora all’inizio. Eccessiva prevalenza delle altre due (behav. e Freud) “Journal” p. 2  meccano-morfica (Maslow).
“Seconda forza” Freudiana Riduzionistica. “Procto-psicologia”!! citare Maslow “Journal Transp. Psychology”, n. 1 p. 3

Psicocibernetica - Apparente contraddizione con la psicologia umanistica e transpersonale. Ma in realtà non v’è alcuna contraddizione. Infatti: 1. Vari livelli di realtà (analogia con chimica e fisica): a. Livello fisico (sotto-livelli) b. Livello biologico c. Livello psichico d. Livello etico d. Livello spirituale, Transpersonale ecc. Ogni livello ha la sua realtà, leggi, metodi (esempi). Gerarchia del livelli e delle loro leggi (esempi). Sviluppare. Levels Superior: Vedi Maslow, Journ. Tr.P. n. 1 p. 5. Gerarchia degli amori: id. id. p. 6. Psico-cibernetica. Ciò o chi regola e dirige è a un livello superiore a quello di ciò o chi viene regolato e diretto. Esempi. La psicologia umanistica e transpersonale non teme di accettare tutto ciò che vi è di “meccanico” (in senso lato) nel funzionamento della psiche, anzi può farne il massimo e il miglior uso. È l’associazione che Wiener con espressione arguta ha chiamato Dio + Golem S.p.a. sviluppare

La comprensione dà il vero possesso e la vera potenza: “Un uomo possiede una donna nella precisa proporzione della profondità con la quale la comprende [e viceversa!]. Allo stesso modo dipende dalla profondità spirituale a cui l’uomo può arrivare se egli arriverà a possedere il mondo materiale che egli ha conquistato esternamente o se sarà posseduto da esso, come avviene ora”. Keyserling, America Set Free, p. 475

Conoscere con tutto il nostro essere, compreso il subcosciente. Ciò è realizzare. Via della conoscenza - 1. Dalla conoscenza all’amore. Tout comprendre pour tout aimer. 2. Dalla conoscenza alla potenza 3. Dalla conoscenza alla liberazione 4. Dalla conoscenza alla bellezza - parlarne a proposito dei tipi individuali.

Comprensione – Significato - “Per senso egli [Keyserling] intende quella funzione onde un sapere viene interiorato e risolto in una realizzazione individuale creativa e spontanea”. [e segg.] Evola, L’uomo come Potenza, 21

La psicosintesi inoltre può venir considerata come l’espressione individuale di un più vasto principio, di una legge generale di sintesi inter-individuale e cosmica.
La psicosintesi può (e dovrebbe) essere applicata a se stessi, promuovendo e accelerando lo sviluppo interiore e il dominio di sé, che dovrebbero costituire le mete di tutti, e che talvolta sono sentiti come una spinta interna, un richiamo, una necessità esistenziale.

La psicosintesi si occupa della formazione psicologica e dell’elevazione spirituale degli individui. [Psicosintesi, con riguardo ai problemi politici e sociali]

... Non ho certo preteso di aver neppure lontanamente trattato questi grandi temi sotto tutti i loro aspetti, né in maniera sistematica. Ci vorrebbero ... I capitoli ... potrebbero esser chiamati “saggi umanistici ed esistenziali”: Umanistici poiché si occupano direttamente di problemi umani, vissuti e sofferti, senza discussioni tecniche e intellettualistiche sia psicologiche che filosofiche, senza formulazioni sistematiche. Esistenziali, poiché inserisco quei temi nella esistenza, nella “presenza nel mondo” (per usare l’espressione di Husserl e Binswanger degli uomini e donne (e soprattutto dei giovani) ora e qui, cioè nella vita attuale, nell’atmosfera psicologica, spirituale, culturale e nell’ambiente sociale quale è specificamente oggi, diverso dal passato e diverso da quello che sarà (lo speriamo nell’avvenire!) quindi richiede impostazioni e valutazioni (**) e linguaggio ad essi consoni e aderenti. Infine perché non si insiste nell’analisi delle cause, nelle “diagnosi” e nelle descrizioni che sono trattate ampiamente, sia pure in modi discordanti e controversi nelle numerose pubblicazioni... ma vengono esposti soprattutto i possibili rimedi, vengono proposte “direzioni”, indicati metodi, le possibili azioni da svolgere, individualmente e socialmente per curare... risolvere e avviare verso un modo di vivere più consono con la dignità dell’essere umano e le possibilità di sviluppo e di superamento che sente oscuramente in sé e che sono una delle cause principali della sua attuale inquietudine. Mi sono per lo più astenuto salvo eccezioni da ogni polemica diretta contro concezioni e ideologie dilaganti e più o meno imperanti oggi, per quanto ci sarebbe continua occasione per farlo e vi sarei stato fortemente tentato, poiché i lettori intelligenti e informati potranno fare i confronti evidenti e prender posizione da sé. (**) Ho usato di proposito la parola “valutazioni” pur sapendo che molti scienziati rifiutano di esprimere “giudizi di valore” e ritengono di esser obiettivi, “neutrali” di fronte ai problemi umani. Ma questa è un’illusione. In ogni trattazione sono implicite valutazioni e punti di vista soggettivi, come ha messo ben in luce Maslow nel suo libro. Perciò è meglio rendersene conto e farlo esplicitamente! ID 15583

Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano.

Stimoli - Utilità delle contrarietà, delle preoccupazioni, del bisogno economico quale stimolo alle attività creative, che altrimenti si addormenterebbero.

Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis. ID 11639

Punto critico: passaggio dall’intelligenza (principio mentale) alla spiritualità (unione con l’Io superiore). Tale punto critico viene superato per mezzo del sacrificio, del surrender, dell’invocazione. (Vedi Sinnett, le Bouddhisme ésotérique, pp. 185-192)

Caratteri della volontà - I. Concezione Piano “Deliberazione”. Esame delle varie alternative. “Clear vision”. Questo è uno stadio che, a mio parere, precede l’atto di volontà vera e propria. È un’attività della mente, dell’intelligenza. È discriminazione, apprezzamento, valutazione, riconoscimento di ciò che è bene, o il massimo Bene e Valore, fra i vari beni e valori.
Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [O. Calvari]

Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”.

L’estroversione, l’identificazione opprime, stanca, esaurisce il corpo (è come una pressione esercitata dalle forze spirituali e psichiche “dall’alto al basso”). Invece l’introversione, la disidentificazione, “solleva”, libera, ristora, riposa il corpo: dà proprio il senso che il corpo venga reso più leggero, tirato in su (caso estremo: levitazione) dalle energie dirette verso l’alto. E lo stesso avviene per il corpo astrale e per la mente. Import. Sviluppare e applicare ciò (13-1-1921). La corrente ascendente non solo dà sollievo, ecc., ma sublima le energie inferiori.

Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle Anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari.

Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.)  ID 16267

La sola efficienza, senza un corrispondente sviluppo etico-spirituale, senza retti moventi, senza lo sviluppo dell’amore e dello spirito di servizio, è pericolosa non solo per gli altri, ma anche per chi la consegue. Infatti se egli ne fa uso egoistico, separativo, ne fa strumento di prepotenza, di sopraffazione, suscita contro di sé reazioni che lo colpiranno e travolgeranno. Sviluppare. Si può dire bensì che per dominare le forze esistenti occorre risvegliare e usare energie superiori, ma queste sono le energie dell’Anima, e devono venir usate con consapevolezza, saggezza e disciplina dall’Io, dal Centro di coscienza, dalla risvegliatasi Anima nella personalità. ID 21450

L’Io è - esiste - è semplice - immutabile - auto-consistente. Io sono Io, un centro di pura consapevolezza. 5. I poteri dell’Io - volontà - potere di dominare e usare i suoi “strumenti”. Citare. Dominio delle funzioni psicologiche normali quale preparazione necessaria all’uso e allo sviluppo delle funzioni parapsicologiche - ID 21583

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell’11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si dànno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare.
Prepare the new educators. Awaken, arouse the latent divine Spark. - ID 18940

Educazione del volere (spirituale) - Far sì che la vita sia diretta da un proposito spirituale cosciente. Retto orientamento della volontà: - volontà di bene - volontà del bello - volontà di servire. Coltivarli. ID 19566

Invece che il bambino si conformi all’adulto è l’adulto che deve conformarsi al bambino, ridiventare “piccolo fanciullo”. Come? Appunto in ciò che costituisce la qualità essenziale del fanciullo: la misteriosa divina facoltà di crescere. Pur mentre svolge le sue attività nel e sul mondo esterno, l’adulto potrebbe e dovrebbe mantenere la capacità di crescere, di svilupparsi e rafforzarsi, migliorarsi interiormente. Ciò che distingue l’uomo ordinario dall’uomo vitalmente religioso e spirituale è proprio questo. L’uomo ordinario si accetta qual è; non cresce più; si è fermato; così a poco a poco si fossilizza, si irrigidisce; diventa vecchio. Invece l’uomo spirituale mantiene attiva con l’esercizio l’aspirazione, la vita interiore e la forza misteriosa che lo spinge a formazioni sempre più perfette, a sintesi sempre più ricche e complesse, ad elevazioni sempre più luminose. Questo è uno almeno dei significati più vitali e profondi del paradossale e saggio monito evangelico “Se non ritornate come piccoli fanciulli non conquisterete il Regno dei Cieli”. Maestri e genitori trepidi e reverenti dinanzi al miracolo della “formazione” delle anime infantili, dovrebbero esser egualmente consapevoli del loro vero compito, che è quello di collaboratori amorevoli, ma rispettosi, delicati e sapienti, dell’autoeducazione del bambino. ID 19556
Per un cristiano, per chiunque ammetta un Dio una provvidenza è più facile, ma anche chi non sia religioso in senso stretto non può non sentire che nello studio e nella contemplazione della natura c’è un anelito in tutto l’universo, una legge di evoluzione e di progresso che conduce tutto verso una meta misteriosa. Non occorre sapere che sia per far un atto di adesione e di dedizione. E nuovamente avviene/si produce il paradosso: la volontà individuale che liberamente…

Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica. Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.
Fede, Affermazione della bontà della vita, della meta gloriosa.
Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso (( si sente sorretto da nuova forza)), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile.

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

La molteplicità è grande, i conflitti sono numerosi e penosi; ma in fondo questa molteplicità è ricchezza. I grandi uomini sono stati spesso i più complessi, quelli che hanno presentato maggiori contrasti.

Ormai sappiamo che il nostro carattere, lungi dall’essere rigido e immutabile, si modifica ogni giorno per l’azione di innumerevoli influssi, sia che noi ne siamo coscienti o no. Si tratta quindi di decidere se tali modificazioni devono essere lasciate al caso, e quindi restare lente, contraddittorie, caotiche e spesso nocive, quali sono ora, oppure essere prodotte coscientemente, coordinate secondo un piano armonico, intensificate e dirette a liberarci dalle tendenze non desiderate e a realizzare una vita psichica più alta, più libera e più feconda. Non vi sono scuse per non intraprendere quest’opera di dominio della nostra psiche e per non continuarla incessantemente ogni giorno e per tutta la vita.
Principi generali - II. “Educare” gli elementi rimasti “infantili”, repressi, atrofici. Quanto c’è di infantile in noi! 1. Togliere repressioni e condanne. Rendersi conto perché sono rimasti così... 2. Portarli “alla luce” della coscienza, indurli a manifestarsi, “lasciarli parlare”. 3. Educarli con amorevolezza, persuaderli, incoraggiarli, disciplinarli. Parlar loro come si farebbe con bambini, sono sub-personalità... - Psicosintesi - Scoperta delle parti represse e atrofiche, ciò che Jung chiama “anima” ** e loro ““educazione”. Vedi Jung, Beziehungen…, p. 136... import. - tenerne molto conto - ** per la donna “animus” (composto di “Meinungen” [opinioni] e presupposti. Vedi p. 150 ... - ID 21459

In tutte le applicazioni della Psicosintesi occorre innanzitutto rendersi consapevoli - e rendere consapevoli gli altri - dell’esistenza di queste immagini. Questo costituisce una parte importante della fase analitica, o psicoanalitica, preparatoria della Psicosintesi vera e propria. Per farlo occorre non soltanto ricercare i traumi o le impressioni del passato, ma anche, anzi soprattutto, analizzare la situazione attuale, esistenziale, in cui le varie immagini e modelli, che talvolta arrivano a essere delle vere subpersonalità, coesistono e lottano fra loro. Sono questi conflitti che suscitano nel soggetto il senso di incertezza, di smarrimento, e possono arrivare a produrre vari disturbi neuropsichici.

Generosità [Vedi Künkel p. 285] - Self-surrender (del piccolo sé egoistico) – Abbandono – Affidamento. Sono elementi di uno stesso atteggiamento, veramente spirituale, che è la medicina di ogni male neuropsichico, la soluzione di ogni conflitto, il mezzo per attirare, per connettersi col Principio superiore unificatore, per ottenere la psicosintesi.

Chi dà, riceve. Questa è invero una mirabile legge di giustizia, di equilibrio e di bontà che dimostra l’intima solidarietà della vita, l’essenziale unità dello Spirito.

Gioco - Play gracefully, willingly, skillfully, attentively, with humour, the little game, even when irksome or tiresome to the little personality. Do it as Yoga. Play with fervour, decision, power and continuity the big game - as a Soul, and “one with all Great Souls”. V.S. 16-VIII-1942

La gioia di sentirsi in armonia con i nostri simili e l’universo, sentirsi particelle di un gran tutto, particelle coscienti e libere che riconoscono le loro connessioni vitali col tutto e che in questa adesione si allargano sino a partecipare alla vita universale. È un ideale non pienamente raggiungibile o raggiungibile solo in rari momenti di grazia, ma è un ideale a cui possiamo avvicinarci assai più di quanto si creda. È il segreto dei grandi... Anche poche stille danno forza, fede, conforto per sopportare dolori, travagli, fatiche. - citazione Dantesca: “O gioia, o ineffabile Allegrezza”.

Joy - A deeper realisation - I began to realise that in reality the joy I was experiencing was not in the object themselves, or even produced, created by them: they only evoked, helped me to become aware of the joy which was within myself and inherent in all manifestations of Life. Pain is due to inharmony, conflict, strain, wrong relation but that when such abnormal conditions are eliminated joy spontaneously emerged. Joy is the recognition of an essential oneness of nature underlying all forms and beings. Joy is the appreciation of the value and beauty, the understanding of the meaning of every object and its place in the economy of the whole. Joy is the loving meeting and communion with everything and every creature. Joy is a song, a hymn to the greatness, the beauty, the wonder of Life.

La gioia dell’obbedienza - L’obbedienza “allinea”, mette in comunicazione con lo Spirito che è Beatitudine. L’obbedienza libera. L’obbedienza è abbandono di ogni timore, preoccupazione personale. L’obbedienza è unificazione della volontà personale con la Volontà Divina e dà armonia, pace, espansione, potenza ... 14-VII-23

Valore della letizia scoperto perfino dalla mentalità occidentale ordinaria. Solo che essa non sa distinguere fra letizia e allegria e non comprende che le fonti della letizia sono interiori, spirituali.
Rejoice at obstacles!!
Joy - “Equilibrate” sorrow with joy = vairagya.  As now there is overwhelming amount of pain and sorrow it is necessary to put the emphasis on joy, to cultivate and demonstrate it, while recognizing the value and the uses of suffering.
La letizia spirituale non esclude il travaglio, la lotta, la vigilanza severa, lo sforzo per inibire e rigenerare gli elementi inferiori. Anzi in tale travaglio può e deve trovare nuovo alimento, sentendo quanto è benefico, come sia l’espressione della Volontà Divina. (“The joy of the struggle...”) (La “perfetta letizia” di S. Francesco) - S. Ulrico - 17- VIII- 21 - Gioia spirituale nel dolore umano.

Vari tipi di piani - I. Piani di azione interna II. Piani di azione esterna I. piani individuali. 1. Generali, Psicosintesi 2. Particolari per ciascuna funzione o “parte” da svolgere II. Piani di gruppo III. Rapporto fra ogni piano umano con l’Ordine Cosmico. Prove di Ordine cosmico dinamico, cioè di un Piano (Mente Cosmica). Sue linee e direttive. Evoluzione. J. Huxley, Teilhard de Chardin (Sviluppare)

Pianificazione - Piani /”Scale” o Dimensioni/: 1. Individuali 2. Di Gruppo (vari gruppi: famiglia, ecc. ecc.) Nazione 3. Umanità (planetario). Sviluppare. Loro integrazione armonica. Interdipendenza. Collegamento. Coordinazione. Subordinazione. Svolgimento in “tempi” successivi e sulle diverse “scale”.

Pianificazione - 1. Piano individuale 2. La capacità dell’uomo di “pianificare” (individualmente collettivamente) fa supporre anzi ammettere che ci sia un piano generale nella vita, nella manifestazione (altrimenti l’uomo sarebbe...!) 3. Prove dell’esistenza del piano evolutivo (Teilhard, ecc.) 4. Armonizzare il piano individuale con quelli di gruppo e dell’intera umanità. 5. Armonizzare tutti i piani umani col grande Piano evolutivo universale inserendoli in esso.

Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.
Coscienza di gruppo - valori nazionali e sociali - “Servizio” - IV Principi e metodi non ancora applicati (da noi) 1. Conoscenza del mondo interiore (psicologia viva) 2. Allenamenti interiori (esercizi) 3. Aiuto individuale (nella famiglia e nella scuola) - lati buoni della psicanalisi - colloqui psicologici. ID 19478

Psychosynthesis - It is urgent to establish Spiritual “Airways” between nations, institutions, movements, and across continents. Let us give to this work comparatively at least as much energy, determination, desire, time, efforts as those which are given to establish airplane communications throughout the world.  20-IX-37 - ID 19183

Psicosintesi – Terapia - Incitare e allenare a rivolgersi al “Maestro interno” - e poi unificarsi con Lui. Funzione del terapeuta quale “mediatore temporaneo”. ID 20782

Il grande mezzo per progredire spiritualmente è lo sforzo attivo e continuo di bene, voluto e offerto.

Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’“idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395

“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati.  ID 11133

Valore del “sali-scendi” della coscienza: - Si crea il “canale”, si intessono i fili dell’antahkarana, si compiono la Ψς, la trasmutazione alchemica, l’“assunzione” e la “incarnazione”. Ogni volta che si sale qualche particella di sostanza dei vari piani è portata su e redenta, una pietra portata a completare il tempio; ogni volta che si “scende” qualche carica di energia spirituale viene immessa, infusa nella personalità, qualche particella spirituale viene “incarnata”, una frazione minima del Regno di Dio viene sulla terra. Realizzarlo con gioia, e quale potente incitamento a farlo con sempre più vigorosa coscienza. ID 14257

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121

L’uomo attuale è la caricatura di Dio. Le sue manifestazioni sono caricature della manifestazione divina. In ogni qualità psichica e in ogni atto umano si può riconoscere l’immagine rimpicciolita, immiserita, deformata, degenerata di attributi divini, di poteri cosmici. Si possono dare esempi innumerevoli. I compromessi, gli accomodamenti sono la caricatura dell’armonia, dell’equilibrio dei complementari. L’amore personale è il riflesso dell’amore spirituale. Il fascino della bellezza sensibile è eco dell’aspirazione alla Bellezza Divina. Questo elemento di caricatura si rende ancor più evidente pensando ai grandi Principi cosmici impersonati nelle Entità Planetarie (Marte - Venere - Giove - ecc.) e ai loro frammentucoli incarnati nei vari esseri umani: così si possono vedere le smorfie, gli atti stereotipi dei Martucoli con le Venerine - il principio della Potenza degenerato in piccole prepotenze e brutalità - la Bellezza e l’Armonia, la Bontà di Venere immiserita nella superficiale grazia e facilità della “süsse Mädel” viennese, la Maestà di Giove tradotta nella presunzione dei piccoli “padreterni”. L’osservare ciò è utile per molti rispetti. Anzitutto per riconoscere in noi quelle deformazioni. Poi per vedere e percorrere la via più naturale e facile di migliorarci: la purificazione, l’elevazione e sublimazione degli elementi degenerati verso la loro origine, verso il loro superiore Principio. (svilupp.)

Far capire e sentire la realtà concreta del mondo psichico: come i fatti psichici sono reali, concreti, forze vive che modificano continuamente la “realtà” esterna. Molte analogie concrete e molti esempi biografici. Un pregiudizio, un preconcetto, una teoria non sono meno reali e duri di una barriera, di un muro; una passione non meno reale di un torrente impetuoso. Tutte le cose fatte dagli uomini non sono che incarnazione materializzazione dei loro stati psichici, di idee e sentimenti. Un palazzo sontuoso non è che un’ambizione, un orgoglio “pietrificati”. Una grande casa commerciale è avidità e sete di denaro incarnata - un ospedale la manifestazione esterna di un sentimento di pietà, ecc. ecc. Ogni anima è la dimora dello spirito: ci sono dimore belle e brutte, luminose e oscure, ampie e ristrette ... (sviluppare molto) 30-X-21 - ID 1301

Far sentire in modo vivo la realtà dell’invisibile. - (Art. in Ultra e sempre). Lotte invisibili fra esseri (ecc.) ...

Una concezione dinamica, si potrebbe dire drammatica della vita psichica, quale lotta tra una molteplicità di forze ribelli e contrastanti, e un centro unificatore che tende a dominarle, a comporle in armonia, a impiegarle nei modi più utili e creativi.

La lotta stimola e accelera lo sviluppo di qualità e poteri (resistenza, attenzione, decisione, destrezza, coraggio, intelligenza, ecc.).

Il carattere spirituale viene conferito alla lotta non tanto dalla natura e dal livello di essa, quanto dai moventi che la suscitano e dai sentimenti che la animano. Anche la lotta fisica può avere un carattere spirituale, mentre una lotta di carattere religioso può essere combattuta con moventi non spirituali e con moventi di odio.
All’elevazione dei campi di esplicazione delle tendenze combattive corrisponde un’elevazione dei metodi della lotta. Al sommo, infine si riassume in noi il nemico, si diventa tutt’uno con lui quando si sublimano e si rigenerano con la forza dello spirito le energie interne combattive.

Sublimazione: consiste essenzialmente nel mettere al servizio di una causa superiore l’Io, le energie combattive che prima tendevano ad appagare solo la personalità.

Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È lotta e conquista, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben compreso e accettato, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo.

Ciò è basato sul principio generale che i problemi e i conflitti umani non si possono risolvere in modo soddisfacente al livello nel quale esistono, ma soltanto da un livello più elevato, nel quale, e dal quale, i termini opposti trovano una conciliazione e regolazione costruttiva.

Psychosynthesis - Conflicts - Spiritual advantage of having inner conflicts! Keyserling, From suffering, 223 - very true and stimulating - emphasize it

Tensioni e conflitti - Loro utilità e fecondità. Keyserling, passim e Analyse spectrale, p. 354 - “La tension par elle-même engendre des facultés nouvelles”.

Psicosintesi - Conflitti e tensioni - Conflitti: sterili, distruttivi, regressivi, patogenetici. Tensioni: creative, stimolanti, necessarie. Perciò risolvere i conflitti non eguagliando, creando compromessi, abbassando (psicanalisi), ma trasformandoli in “tensioni” creative. Come: loro comprensione e azione di principio superiore regolatore: psicosintesi.

“Don’t seek peace but conflict. By conflict we grow, and growth is just another name for happiness”. A prisoner - quoted in Starr Daily - Love can open prison doors, p. 134

“Per quelli che amano il Signore tutto si cangia in bene”. S. Paolo, Rom., 8

Multiplicity - Conflicts - “Ogni uomo di valore è un sistema di contrasti felicemente riuniti” - Paul Valéry

Psicanalisi e psicosintesi - Utilità dei conflitti - Del resto non dobbiamo spaventarci né dolerci troppo dell’esistenza di tutti questi conflitti in noi. Si tratta di un gioco di forze vitali che può esser reso fecondo e creativo. Coloro in cui mancano tali conflitti sono esseri scialbi, grigi, inerti oppure esseri dominati da una tendenza prepotente, dei fanatici, degli unilaterali, l’incarnazione di una passione dominante. (Vedi Comment l’âme guérit p. 46-47 - Keyserling Spannung und Rhythmus. I conflitti vivi sono segno di ricchezza - sono il materiale con cui plasmarci. Nella credenza dei primitivi che la forza di ogni nemico vinto passava in loro c’è una profonda verità psicologica...  Ogni forza interiore dominata, posseduta ci arricchisce, diviene un potere creativo... Questo spiega i grandi contrasti e forti passioni degli uomini d. [...]

Nella psicologia la parola umanistica è usata per designare una psicologia che studi e cerchi di comprendere l’essere umano in tutti i suoi aspetti, i suoi bisogni, i suoi atteggiamenti e reazioni di fronte alla vita, le sue aspirazioni e le sue mete; si può dire che è una psicologia esistenzialista in senso lato.

Il centro di un essere umano, il suo vero essere è qualcosa di unico, è un senso vitale che crea la realtà e la dirige.

My terminology - That of present humanistic psychology - leading upward to gradually increasing realization of the Completeness. Concepts of the various degrees of Reality and of “reflections”.

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” of “growth”. ID 16080

La psicosintesi [comporta] … fiducia, speranza, visione “costruttiva” dell’avvenire. ID 581

Formulare definizione breve, chiara, incisiva della psicosintesi. - La psicosintesi è la costruzione di una personalità armonica, organica, completa, efficiente, in cui sono eliminati i penosi dissidi, in cui sono utilizzate appieno le immense energie subcoscienti, in cui la coscienza conquista la sfera di luce, di gioia, di potenza del supercosciente.

Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent Path-Way Development Unfolding Cultivation Flowering Fruitage Cross (Vertical and Horizontal Life) Sphere - ID 11850

Vita umana: espressione di un essere vivente che si propone certi fini attribuendo loro un valore, che vuole raggiungerli e tenta di farlo superando le resistenze esterne e interne che ostacolano quel raggiungimento.

Nella psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto, o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto.

Nel distacco i desideri si trasformano; la forza vitale non si distrugge, ma viene “presa in mano”, utilizzata e dominata. Si può far uso di tutte le forze vitali, possedendole e incanalandole. Quello che occorre è uno sdoppiamento interno, superiore, così da mantenere continuamente una ferma vigilanza.

La psicosintesi della personalità richiede lo sviluppo adeguato delle funzioni umane nelle loro giuste proporzioni, e la loro armonica integrazione. È un compito certamente arduo, e nessuno può illudersi di poterlo attuare in modo perfetto; ma non si può sottrarsi ad esso. Perciò è bene affrontarlo con chiara visione e proporsi di attuarlo con volontà decisa, costante e sapiente. Mediante la conoscenza e l’uso delle leggi della volontà, ognuno può svolgere le sue varie funzioni umane in modo più soddisfacente e costruttivo.

Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. E per conoscersi bisogna osservarci e osservare. Non ci si deve lasciar vivere come si fa generalmente, ma fare del nostro animo e dell’animo altrui oggetto di studio - di studio sereno e imparziale, e insieme attento e fervido. Così la vita acquista un nuovo interesse, un nuovo valore, ci rivela i suoi profondi significati.

Direi che ognuno di noi, ma soprattutto ogni medico, ogni educatore, può considerarsi un laboratorio vivente nel quale vive 24 ore al giorno (includendo i sogni).

Ma occorre fare un’adeguata preparazione, che consiste nello studio dei principali fatti e leggi della vita psichica, e nell’apprendimento delle varie tecniche della Psicosintesi. Dopo si può passare alla pratica, e la vita offre innumerevoli occasioni di esperienza e di esercizio. Si può dire che abbiamo il laboratorio o l'officina sempre con noi!

Chi si occupa della creazione del futuro, non può prestare attenzione alle beghe del presente.

L’adulto, per il solo fatto di essere tale, ha generalmente la strana illusione di aver ormai raggiunto la meta; si compiace di se stesso e non gli viene in mente che proprio quando finisce la scuola egli dovrebbe cominciare ad imparare nella più vasta e vera scuola della vita: dovrebbe “prendersi per mano” e cominciare ad educare se stesso.

Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930).

[…] e insiste invece sulla meta gloriosa, sulla Perfezione, sulla Beatitudine che è retaggio dell’uomo, che esiste già in lui come potenzialità che urge per attuarsi. (La Volontà di Dio in me è salute)

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice: Primo: individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: Estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino. (Appunti di lavoro psicospirituale)

La potenza della energia “sintropica” - potenza della “visione”, dell’“immagine (“modello”) ideale”. Occorre tenere sempre presente, chiara, vivida la visione del “fine”, della Perfezione finale, della Meta gloriosa.

Sintesi - Due aspetti o significati: I. - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II. - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.

Compito essenziale della Psicosintesi è la scoperta del nostro essere profondo, del centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente “psicologici”. Secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria nota spirituale specifica, della nostra vocazione interna, che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale.

La Psicosintesi afferma decisamente la realtà dell’esperienza spirituale, l’esistenza dei valori superiori, della dimensione noetica e noologica (Frankl), ma è neutrale riguardo alle istituzioni. Il suo fine è di aiutare a conseguire l’esperienza diretta.

Anche nel campo della psicologia sono in auge metodi altrettanto deplorevoli di quelli che abbiamo trovato infestare la morale. Si trascura l’utilizzazione delle energie più preziose dell’anima; si trascurano le questioni teoriche e pratiche più urgenti, che hanno il difetto di richiedere troppo nerbo di pensiero, troppo soda e varia cultura, troppa esperienza umana. Certo è più comodo gingillarsi con degli strumenti, fare qualche migliaio di osservazioncelle, compilare complicate statistiche, disegnare minuziosamente diagrammi, usare insomma tutto l’armamentario, o meglio, i ferrivecchi della cosiddetta psicologia sperimentale. Ma cosa c’entra tutto ciò con la vera psicologia, con lo studio dell’anima umana? Che cosa stanno a fare questi piccoli trafficanti di fatterelli nel tempio augusto dello spirito? Occorre anche qui un potente soffio di vita, occorre affrontare le questioni più difficili e complesse; occorre scandagliare con ardore gli abissi paurosi dell’io; occorre muovere audacemente alla scalata delle più eccelse vette spirituali. E tutto ciò non per semplice curiosità teorica, ma per dare all’uomo degli insegnamenti e dei metodi pratici che gli permettano di sviluppare nuovi poteri, di usare le meravigliose energie latenti che egli ignora di possedere, di cooperare insomma in ogni modo al suo perfezionamento interiore. (Poesia e filosofia) - ID 18451

Noi cerchiamo di infondere in tutti voi l’amore per la poesia filosofica, di incitarvi a diffondere sempre più questo amore; miriamo soprattutto a trovare dei giovani (giovani intendo di spirito, non d’anni) che ci comprendano, che combattano al nostro fianco nelle battaglie per l’istaurazione di una più alta cultura, che collaborino con noi nel tentativo di vivificare la psicologia e la morale con più ricco e spirituale nutrimento, con un nuovo soffio poetico. Se ci accorgeremo di aver suscitato qualche nobile energia, di aver liberato qualche mente dalla tirannia di vieti pregiudizi, di aver portato un po’ di luce in qualche anima, i nostri spiriti intoneranno un osanna di letizia, perché sapremo di aver appagato la nostra suprema aspirazione: quella di portare il nostro piccolo contributo all’avvento di una più saggia, più buona, più grande Umanità. (Poesia e filosofia) - ID 18451

Il male non è nelle cose o nelle forze in noi, ma nel disordine, nell’anarchia, nella mancanza di disciplina, armonia e sintesi.

La concezione psicosintetica della vita richiede l’eliminazione di due fondamentali errori e illusioni. Il primo è la ricerca del piacere e della felicità come fini a se stessi, cioè una concezione edonistica ed egoistica della vita. Ma quei fini non possono essere mai raggiunti, poiché non si può eliminare la sofferenza dalla vita. Il secondo errore o illusione è la ricerca della stabilità, della sicurezza, di un’armonia o pace statica. Esse non possono esistere nella vita umana che per sua essenza è fluida, dinamica, in continuo divenire, come lo è la vita cosmica in tutte le sue manifestazioni.

L’uomo, quando non ha problemi reali da risolvere, se ne crea una quantità di artificiali, di fittizi, di inutili per il gusto di risolverli (ad esempio, parole crociate). Ciò mostra che l’uomo non sa stare senza problemi. Non è giusto quindi mormorare se Dio ce ne pone tanti! I suoi almeno hanno più “senso” e sono più utili!

Ed è così per ogni limitazione: quando accade qualcosa di negativo, di penoso, bisogna chiedersi che cosa ci si può costruire sopra, come poterlo utilizzare al fine della propria evoluzione, della propria psicosintesi, e allora si arriva a benedire gli ostacoli.

La vita ha sempre ragione. A seconda del caso, si può diventare più grandi dell’ostacolo o rimpicciolirlo pazientemente o abilmente aggirarlo e lasciarlo dietro di noi mentre proseguiamo, ma sempre bisogna considerarlo come una sfida, un problema che la vita ci pone dinnanzi per la nostra evoluzione.

Adler. “I miei nemici mi hanno sempre benedetto. È vero che quando non combattono le mie idee se ne vanno via con esse e dicono che sono di loro, ma così le diffondono maggiormente. Se quello che credo di aver scoperto è detto adleriano o no, non mi riguarda. Credo che sia vero e di utilità permanente all’Umanità, e ciò mi rende felice.”

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency (?) of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.
Discriminare fra ciò che è gradevole e desiderato dalla personalità, e ciò che è il vero bene dell’Anima.

Il silenzio dell’immobilità sospende la vita normale, sospende il lavoro utile, non ha alcuno scopo pratico. Tutta la sua importanza e il suo fascino vengono dal fatto che, sospendendo la vita comune, innalza l’individuo a un livello superiore, ove non è l’utilità ma è la conquista in sé che lo chiama. (Montessori)

Il nostro pensiero non è adeguato a ciò che va al di là del pensiero. Il pensiero umano è limitato alle sue categorie di tempo e spazio e quindi non ha voce in capitolo in ciò che è illimitato, infinito, eterno.

Per mezzo del dominio, della disciplina, dell’astensione, della rinuncia noi in realtà facciamo evolvere i deva connessi con noi. Valore occulto dell’ascetismo. (Però vi è il pericolo di eccessi, di conflitti fra quei deva e noi (“repressione”)). È il Volere che equilibra. - Vedi C.F. p. 667 - e [...]

Le idee e i sentimenti, specialmente se associate in “complessi” sono forze vive e intelligenti che tendono ad affermarsi, a crescere, a manifestarsi. “Ogni idea...”. Mostrano un istinto di conservazione, una volontà di vivere. (es. una passione - una idea fissa... (sviluppare)

Non vorrei in alcun modo dare l’impressione che la Psicosintesi sia - o che io la consideri - qualcosa di pienamente formato. Al contrario ritengo che sia ancora a uno stadio iniziale, corrispondente all’infanzia, o al massimo all’adolescenza, con molti lati ancora incompleti, ma con promettente potenziale di sviluppo.

Bisogna ammettere che ogni punto di vista o sistema parziale (come Leibniz ha detto delle varie filosofie) è giusto in quanto offre di positivo, ed errato in quanto esclude e nega. Bisogna ammettere che ogni scuola, movimento, punto di vista o tecnica ha i suoi meriti e le sue limitazioni. Perciò è opportuno conoscere, apprezzare e utilizzare il maggior numero possibile di essi.

Adattiamo la psicosintesi alla vita e non la vita alla psicosintesi.

Principio fondamentale della Psicosintesi: Nessun raggiungimento parziale, particolare è sufficiente, ma ogni azione interna deve essere inquadrata, inserita in una concezione integrale, equilibrata, sintetica, della vita psichica e spirituale.

Un principio base della Psicosintesi è che: “Possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.”

La Psicosintesi - pur essendo facilitata dall’aiuto altrui - può esser fatta da sé e su di sé, dopo un’adeguata preparazione, da chiunque voglia veramente attuarla.

Il campo dell’integrazione personale e della attualizzazione è quello basilare della psicosintesi, e quindi la sua conoscenza approfondita è necessaria per chiunque voglia operare anche negli altri campi.

Ognuno di noi può e deve fare del materiale vivente della sua personalità, non importa se sia argilla, marmo o oro, un oggetto di bellezza, attraverso cui possa manifestarsi adeguatamente il suo Sé transpersonale. (Introduzione a I Tipi Umani)
La psicosintesi adotta un criterio evolutivo.

Se infatti consideriamo noi stessi e gli altri quali realmente siamo, cioè anime che cercano di manifestarsi attraverso personalità più o meno imperfette, cieche e ribelli. Se riconosciamo che questo è lo scopo immediato della nostra esistenza terrena, e se inoltre ci rendiamo conto che le anime non sono entità separate e isolate, ma sono unite fra loro e con lo Spirito universale, tutto si trasforma in noi e intorno a noi. Allora percepiamo e intuiamo, dietro a ogni essere umano, un’Anima imprigionata, e il nostro amore va naturalmente verso di essa. Allora ci accorgiamo quanto il criticismo, il disprezzo, la gelosia e l’antagonismo siano fondamentalmente errati, e come la sola cosa giusta, buona e ragionevole sia il cooperare con l’Anima altrui permeandola del nostro amore e cercando di comprendere i suoi problemi e le sue lotte.

Méthode fondamentale de la Ψσ - De la totalité à la partie. D’en haut en bas (symboliquement) - Exemple et application. Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au-dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer - ID 631

Riguardo alla scelta da fare, è importante riconoscere che molte fra esse fanno parte, soprattutto attualmente, di una scelta fondamentale: quella fra il passato e il futuro. Siamo in un periodo di profonda trasformazione, di rapido rinnovamento, le vecchie forme non funzionano più, i vecchi modi di vita si dimostrano inadeguati. Perciò è vano restare attaccati ad essi, illudersi di poterli conservare; bisogna avere il coraggio e la volontà di rinunciarvi, e di scegliere il nuovo, di gettarsi animosamente, lietamente nell’avventura del futuro.

Quello che importa è di riconoscere quelle spinte, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perché non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono scomode per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

Volontà - “riaffermarsi sempre, su tutto, instancabilmente” ... Evola, L’uomo come Potenza, p. 173

Le esperienze transpersonali aiutano a risolvere tutti i problemi umani, individuali e sociali, inquadrandoli in una realtà più vasta, ridimensionandoli, valutandoli in modo diverso e più giusto. Così i problemi, o non preoccupano più e si dissolvono, o sono illuminati da una luce superiore in cui le soluzioni si presentano chiare.

L’esperienza del Sé può essere raggiunta a mano a mano che l’Io, che è una proiezione o emanazione del Sé, ascende verso il Sé, si identifica con esso e ne è temporaneamente assorbito. Quindi il primo passo per arrivare all’esperienza del Sé è quello di arrivare all’esperienza dell’Io.
Non vi sono opposizioni assolute. Vi sono contrapposizioni, che possono essere unite in una sintesi superiore. Si potrebbe formularlo anche così: non esiste questo o quello, ma esiste questo E quello, e si tratta di trovare volta per volta il giusto contemperamento, la giusta integrazione, la sintesi di ciò che sembra opposto e invece è complementare.

In realtà l’armonia non esiste nella vita, è un punto a cui tendere e anche quando se ne raggiunge una relativa, questa va sempre difesa e riconquistata. Questo secondo me è il punto centrale.

Tipi e gradi delle sintesi - La psiche non ha (ancora) l’unità, la coordinazione, la coerenza di un organismo sano. Vi è molto più disordine e contrasto. La personalità umana è ancora in formazione. È il nostro problema, il nostro travaglio - il nostro compito.

Psicosintesi - Rapporti fra elementi “collettivi” ed elementi individuali e loro sintesi.

L’essere umano è anche: 1. macchina 2. animale 3. personalità. Ma non soltanto ciò. È anche 4. un essere etico (valori) 5. un essere trascendente “spirituale”, cioè con contatti con e partecipe della Realtà Trascendente. Nuova immagine dell’uomo, Maslow (J.T.Ps., p. 6)

Restiamo per qualche istante sulle due ultime parole che sono la chiave dell’Invocazione: “sulla Terra”. Accennerò che questa è la grande differenza tra la vecchia era e la nuova, tra il sesto raggio che va diminuendo di intensità e il settimo che sta acquistando potenza. Prima la direzione era ascendente, per così dire liberarsi dalla terra per salire al cielo; ora, dopo quello, la direzione è discendente. Portare la potenza dello spirito, tutte le sette note dello spirito, in manifestazione trionfale sulla Terra. Questo è l’avvento del Regno di Dio: sulla Terra. (da una meditazione condotta da Roberto Assagioli nel 1950)

Per crescere interiormente non importa tanto fare cose più spirituali, quanto farle più spiritualmente; non si richiede di cambiare occupazioni, ma di cambiare anima.

I contenuti del supercosciente si caratterizzano per il fatto di essere qualcosa di diverso, di inatteso, di nuovo.

In generale si può dire che un’intuizione è un lampo di illuminazione riguardante un particolare aspetto o manifestazione della Realtà. Ma l’illuminazione è qualcosa di più ampio e durevole; è una visione che mostra la natura essenziale e l’unità sintetica di tutta la Realtà, o di grandi aspetti di essa. È la percezione di una luce diversa da quella fisica, emanata dalla Realtà stessa.

D’altronde il supercosciente è della massima importanza nel nostro sviluppo, e occorre capire e apprezzare il suo ruolo vitale, perché parallelamente alla crescente intensità della realizzazione del Sé - che può essere considerata un’ascesa, o un progresso lungo una dimensione verticale - ci devono essere esperienza, espansione ed espressione a tutti i livelli, lungo la dimensione orizzontale.

Vediamo ogni giorno quanto più potente sia l’attività mentale della sola attività muscolare per modificare il mondo esterno. Orbene, molti fatti e considerazioni ci inducono ad ammettere che un rapporto consimile esiste tra l’energia mentale e quella spirituale; che questa sia tanto più potente di quella quanto quella è più potente della forza fisica. 
La potente irradiazione spirituale dei contemplativi è dunque la forma più pura e più alta di azione, quella che più si avvicina al “modus operandi” della Divinità. È insomma l’apoteosi di Maria.
La comprensione, che è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione simpatica con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale; e soprattutto la comprensione di questa vita universale; il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio, amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e che lo guida verso un meta gloriosa. (Spiritualità del ’900)

Procedere dall’universale al particolare, dal Tutto alle Parti, dall’Uno al Molteplice. Questo è un metodo fondamentale per riuscire a sapere e a capire veramente il significato di tutte le manifestazioni di vita che ci circondano.

L’umorista considera la vita umana sulla terra come una rappresentazione teatrale; una commedia in cui ognuno deve recitare la sua parte meglio che può; ma senza prenderla troppo sul serio, e soprattutto sapendo di recitare.

Tecniche della Psicosintesi: lasciar andare e accettazione.

Come siamo ancora materialisti, in pratica, anche quando neghiamo, in buona fede, di esserlo in teoria! E come siamo ciechi non riconoscendo ancora la verità antichissima, ma tuttora per i più ancor nuova, che si può essere paghi e felici anche senza gli agi e le comodità materiali, e che tutti i beni terreni a nulla valgono a chi sia tormentato dal dubbio, sconvolto da una passione o assillato dalla paura.

“Voler livellare la totalità del popolo riducendola a un gregge, sopprimendo la naturale struttura aristotelica o gerarchica (in senso spirituale, si noti bene) porta infallibilmente, presto o tardi, a una catastrofe”. (Jung)

In verità il mondo esterno rispecchia quello interno, ne è immagine e simbolo. Si può anzi arrivare a invertire il nostro senso della realtà fino a percepire il mondo esterno come relativo, mutevole, transitorio e invece il mondo interno dei significati, dei valori, delle esperienze spirituali, quale la più alta Realtà.

Troppo spesso dimentichiamo che non la quantità delle opere ha valore, bensì la qualità dell’azione, e che, anche verso gli altri e per il loro bene, il primo e più urgente dovere è quello di migliorare noi stessi.
È bene infischiarsi di quello che pensano gli altri, perché la maggioranza ha sempre torto. Se sembra che abbia ragione, vuol dire che c’è qualcosa di superiore in cui ha torto, perché la maggioranza è, per definizione, mediocre.

È bene che si abbia questa conoscenza di fondo esoterica perché ci mette a posto interiormente e ci rende capaci anche di comprendere gli altri.

Che ci piaccia o no, l’essere umano è parte di una volontà universale, con cui deve in qualche maniera entrare in sintonia e partecipare volontariamente. L’armonizzazione e l’unificazione della volontà individuale con quella universale è uno degli scopi umani più alti, sebbene raramente realizzato.

Le energie psicologiche devono essere messe in moto e usate con il chiaro intento di servire un bene superiore.

Vi è infine un genere più ampio e più alto di pianificazione: quello di inserire la pianificazione individuale nel piano universale, nel Piano cosmico. Se non possiamo conoscere quel Piano nel suo grandioso mistero, possiamo però saperne qualcosa, intravederne le grandi linee e soprattutto la direzione evolutiva - ed è questo che conta. Non occorre vedere il punto di arrivo, ma basta mettersi nella giusta corrente, nella giusta via; anche qui, e soprattutto qui, occorre saggezza per inserire armonicamente il piano individuale in quello universale, e occorre volontà per mantenere saldo il timone e procedere senza deviazioni verso la grande meta.


Volontà - Evitare tensione, sforzo. La vera volontà è serena, sorridente, calma nella sua potenza, sicura di sé. Essa dirige dall’alto, tiene in pugno, domina.

La psicosintesi è sostanzialmente antiteoretica e antintellettualistica; più precisamente, non è legata ad alcuna teoria o dottrina, ma la sua prassi è basata sui dati risultanti dall’esperienza vivente e da una continua sperimentazione. (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)

Campi della Psicosintesi: 1. Scientifico (agnostico-accademico) 2. Filosofico-metafisico 3. Religioso 4. Esoterico.
What is synthesis – Dynamic synthesis (and the synthesising centre and factor) is purposeful, strives towards an aim, is finalistic, teleologic, prospective, “promethean”. ID 22451

Vi è un’unità reale che sottostà a quella pluralità, e noi possiamo e dobbiamo conquistarla, realizzarla, attuarla; è un’unità ben più ampia, ricca, elevata di quella meschina e illusoria della nostra coscienza ordinaria. In tale conquista consiste il vero sviluppo spirituale, lo scopo supremo della nostra vita.

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce.

Stages 2 to 5 are achieved through the IV Ray’s method: Harmony through Conflict! Conflict cannot and should not be avoided! False “peace”, Compromise. Need of “tension”. IV Ray of Humanity. (The IV Ray as a Sub-Ray of the II Ray) – IV Plane IV Scheme IV Planet IV Round IV Kingdom.

Recognition of the various levels of “reality”. Keep them distinct, not confuse them. In every occasion or statement make clear of what level of reality one is speaking.

Meditazione – Scrivendo sulla meditazione, metter ben in guardia contro i pericoli di farla prematuramente, prima di aver fatto il lavoro di formazione del carattere, di aver retti motivi e di essersi proposti di servire. Altrimenti la forza da essa risvegliata e attirata va ad alimentare la “mala erba”. Vedi T.’s Instr. XXVI, p. 12

Beware of, and eliminate all resentment at obstacles (it is the spontaneous, immediate “natural” reaction!). Rejoice constantly at obstacles! They are challenges, “awakeners”, goods!

The first, fundamental thing to be realised is that there are two universal aspects of Reality: 1. Absolute, transcendent Reality 2. Immanent, manifested Reality. Of the first, we, at our present stage of evolution, can know practically nothing. We can only postulate or intuit that behind time and space there are Eternity and Universality, behind manifestation and change there is pure, immutable Being.

Una seconda causa è il fatto che chi cerca o ha delle esperienze transpersonali scopre ben presto che per mantenersi a quel superiore livello, per integrarle nella personalità ordinaria, per metterle in valore, occorre un’azione interna di disciplina e di autodominio.
Azione ispirata - Impulso potente ad agire, esprimere, effondere, irradiare, creare e far partecipare gli altri dei tesori da noi scoperti e acquistati, a collaborare con tutti gli uomini di buona volontà per dissipare le tenebre di ignoranza che avvolgono l’umanità, per eliminare i conflitti che la dilaniano, per preparare l’avvento di una nuova e reale civiltà, in cui gli uomini lieti e concordi realizzino le meravigliose potenzialità latenti delle quali sono dotati.

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’Io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
Ma in sede spirituale la proprietà assume aspetto e significato ben diversi. Essa non è più un diritto personale, bensì una responsabilità, verso Dio e verso gli uomini. Se si accoglie la concezione religiosa della vita, si deve riconoscere che tutto viene da Dio, che tutto è dato da Lui, e che quindi in realtà è Suo. Egli è l’unico e universale proprietario. (Denaro e vita spirituale)
Dal punto di vista spirituale dunque un uomo può considerarsi soltanto come depositario, amministratore, fiduciario dei beni materiali di cui abbia in qualche modo ottenuto il possesso giuridico. Quei beni costituiscono per lui una vera e propria prova alla quale è sottoposto, una responsabilità spirituale, morale e sociale, ben ardua a sostenere degnamente. (Denaro e vita spirituale)
Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

L’azione esterna sarà il risultato. Si opera sempre dall’alto verso il basso, dall’interno all’esterno. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)

La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato. [Panorama del vivere psicologico – Lezione XII 1967]
Ma il raccoglimento, l’esame di coscienza, la meditazione, la preghiera, la contemplazione - insomma tutti gli elementi essenziali del lavoro interno - non costituiscono soltanto la preparazione indispensabile per l’azione esterna, ma ne sono i continui e necessari ispiratori e ravvivatori, il perenne alimento.

Fra i metodi da usare (per la propria psicosintesi) la prima pratica che deve essere attuata in modo serio e metodico è il raccoglimento e la riflessione meditativa.
Reflective Meditations – “Lives are changed primarily by reflection; qualities are developed by directed conscious thought; characteristics are unfolded by broading consideration”. 7 Rays, II, 303

Lo spiritualista equilibrato, dopo aver riconosciuto pienamente la relatività e l’impermanenza dei fenomeni esterni e di tutto ciò che non sia puro spirito, non ignora però né condanna il mondo materiale; anzi ne riconosce la ragion d’essere, la benefica e necessaria funzione per l’evoluzione delle anime. Perciò, mentre egli vive in questo mondo, ne ammette e ne rispetta le condizioni e le leggi, e ciò non per asservirsi ad esso, bensì come condizione necessaria per difendersene, per apprendere ogni lezione che ha da dargli e per trascenderlo.

Si tratta di spazzar via tutto ciò che si frappone, creare la via libera; eliminare ogni velo, ogni oggetto interiore in modo che la Luce dello Spirito risplenda e illumini la coscienza. Creare il silenzio interiore sì che la voce dello Spirito possa esser udita. Come si fa? Ecco qui la funzione utile e necessaria dei metodi psicagogici. Chi non voglia vivere macchinalmente, a vanvera, ha il dovere di studiare questo mondo interiore, di conoscerne i fatti e le leggi più importanti, come necessaria preparazione alla conoscenza di sé e alla azione interiore.

Introduzione - Necessità e valore delle “crisi” - “We grow by the presentation of moments of crisis” - cambiamenti di cicli. Varie crisi – nascita – adolescenza – menopausa – morte svilupp. ID 14959

“Tecnica” di Gesù: Si è rivolto ai germi. Ha preso atteggiamento costruttivo, non combattivo. Non si è messo in opposizione diretta, attiva, sul loro piano, con i poteri esistenti (“date a Cesare...” - il mio Regno non è di questo mondo” - sono venuto ad adempiere non a distruggere...). Ha evocato aspetti umani e gruppi umani non ancora utilizzati, vergini (il sentimento e le classi inferiori della società). Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 214...

La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’essere teorica, non pratica, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa. È rivoluzionaria perché alla luce dello Spirito le valutazioni ordinarie e i comportamenti pratici che ne derivano si dimostrano fondamentalmente errati. ... Il punto di vista spirituale produce quindi una serie di rivoluzioni copernicane, sostituendo alle concezioni antropocentriche e personalistiche un eliocentrismo spirituale che mette al giusto posto i fatti e i problemi, e soprattutto noi stessi.

L’uomo può rifarsi, ancor più può farsi; è un grande potere, un nobile compito per uno spirito elevato, per un cuore generoso.

Psychosynthesis is Wholistic Global Inclusive. Not “either or” but “as well as”. It is “future-oriented”. Exploring. “Adventurous”. Creative. – No isolated problem nor solution. Ex.: sex. 

L’unificazione fra Io e Sé può avvenire solo gradatamente, attraverso una serie di lotte, di avvicinamenti, di contatti, di fusioni parziali e più o meno durature. Questa psicosintesi spirituale costituisce il nobile travaglio, il dramma centrale dell'uomo, il quale - consapevolmente o no - aspira a quell’alta meta e non può trovare durevole appagamento, vera pace, finché non l’abbia raggiunta.

Psicosintesi e Parapsicologia - La parapsicologia, dopo un non breve periodo di movimentato e contrastato sviluppo è avviata ad un punto nel quale la sua inserzione e integrazione nel quadro delle scienze è possibile, anzi necessaria. Su questo tema ha parlato molto bene l’anno scorso al nostro Centro l’amico Prof. Cirinei. Il testo della mia conferenza è stato pubblicato sulla rivista Uomini e Idee. 1° num. del 1961. Aggiungerò soltanto che quell’integrazione è stata una delle ragioni per il cambiamento di nome della Società di Metapsichica in quella di Società di Parapsicologia, termine più accetto - o meno ostico - nel campo scientifico. Allo stesso fine è stata volta l’opera ormai pluridecennale del Prof. Rhine e poi tutta quella svolta ampiamente a partire dal 1951 dalla Parapsychology Foundation, di cui è fondatrice ed animatrice una “psichica” o sensitiva superiore, Mrs. Eileen Garrett. Di lei e della Foundation ci parlerà qui domenica prossima il Prof. Cirinei, comunicando notizie recentissime, cortesemente procurate dal Prof. Mackenzie il quale mi ha pregato di esprimere il suo rincrescimento di non poter esser qui presente. Ciò si collega direttamente col tema della mia conversazione odierna nella quale mi propongo di mostrare come la parapsicologia possa e debba inserirsi nel campo della psicologia e della psicoterapia e particolarmente nella formulazione e nella pratica della psicosintesi. ID 17899

La prassi della Ψς - Dirò qualcosa di più sul supercosciente che può esser chiamato “parapsicologico” per 2 ragioni: 1. È “supernormale” all’uomo ordinario - ha facoltà, dà esperienze e sprigiona energie straordinarie, estasi cosciente comune [...], ecc. 2 È in rapporto più facile, attivo, intimo con energie ed esseri parapsicologici - Il Sé è essenzialmente parapsicologico nel senso più alto, spirituale - è in continuo contatto con la Realtà spirituale (sviluppare). È insieme individuale e universale. Sembra contraddizione ma non è - è una sintesi di termini opposti o meglio contrapposti o polari che può esser prima intuita e poi consapevolmente sperimentata/vissuta. Il Sé trascende spazio e tempo. È immortale (sviluppare). Differenza fra sopravvivenza e immortalità. La piena coscienza del Sé e dei suoi poteri è la grande conquista possibile ad ognuno di noi, la Meta gloriosa che (( dà significato e valore alla vita )) che ci attira potentemente, che giustifica ogni pena e travaglio e ne costituisce il compenso sovrabbondante. Riconosciamo e affermiamo gioiosamente, usando l’antica formula o mantra orientale: “Più radioso del Sole … “ - ID 17901
L’uso di queste tecniche in terapia va opportunamente scelto caso per caso; esse devono essere combinate e avvicendate secondo un piano o programma che si propone di favorire la graduale e armonica integrazione della personalità. Tale programma costituisce il carattere specifico della terapia e dell’educazione psicosintetiche.

Il presupposto dell’azione volitiva è quello che la vita abbia un significato positivo, e non soltanto la vita individuale, ma tutta la vita. Infatti l’uomo non è isolato, ma intessuto, non solo nella vita interindividuale e sociale, ma nell’intero fluire e divenire della vita universale. Perciò, ogni fine, ogni scopo individuale dovrebbe essere in armonia col fine universale della vita.

Le motivazioni sono basate sulle valutazioni, e le valutazione sono basate sul significato attribuito alla vita; ma questo significato a sua volta dipende dal fine, dallo scopo della vita stessa e dal raggiungimento di questo scopo. Quindi è importante, anzi necessario avere una concezione positiva del significato e dello scopo della vita. Anzitutto riconoscere che la vita ha uno scopo, che ha un significato, poi che questo scopo, che questo significato è positivo, costruttivo, buono. Profonda, sentita, vissuta convinzione: 1) della funzione purificatrice e redentrice del dolore 2) dei gloriosi destini sicuri dell’anima e dell’umanità. Redenzione, trasfigurazione in Dio. Mistero di gloria e di beatitudine. Allora si può dire con S. Francesco “Tanto è il bene che mi aspetto, Che ogni pena mi è diletto”. Le “beatitudini” - grande promessa, confermata e dimostrata dalla nostra concezione dell’universo.

Redemption of the whole world and of the whole man. Redemption of (not from) evil.

Inter-individual Psychosynthesis - World Psychosynthesis - In order to overcome the supervaluation of private, separative interests and local attachments it is necessary to develop the long-range view, which allows to see the immense benefit deriving to the “part” through surrending special privilege and temporary advantages and participating cooperatively in the whole. This requires release from the “obsession of the present” (as well as of the past). ID 19187

Adunque tutti sono capaci di sviluppare la loro volontà. Di fronte a questa verità semplice, sicura, luminosa, non reggono sofismi, non son possibili dinieghi. Chi non si accinge all’opera è un disertore di sé stesso e sappia che è responsabile di fronte a sé e agli altri di tutte le conseguenze - e possono essere assai gravi - della sua pigrizia, della sua viltà, del suo malvolere.

Will - “If orientation towards a future is recognized as the basic human situation... the problem of the will, freedom and choice is again the center of human endeavor”. C.E. Benda, Existentialism in Philosophy and Science. “Journ. of Existential Psychiatry”, n. 3 (fall 1960), p. 311

Those whose motives are good have the duty and the privilege of using the immense power of the affirmative will for beneficent purpose - the duty to use it at least as dynamically and effectively as those who employ it with selfish motives and for evil purposes!

Guidance - Decisions - “Let all changes take place in your life as the result of right decision, which must, in its turn, be based on a true soul orientation and dedication. Decisions must not be made as a result of any outer influence.”  T.

Per arrivare a riconoscere i valori positivi che vi sono nella vita occorre innanzitutto una grande apertura; un’umiltà non deprimente ma dignitosa di fronte al mistero; un’accettazione amorevole; la disposizione a non pretendere ed esigere dalla vita e dagli altri, bensì a dare e a darsi; il riconoscimento della propria essenziale libertà spirituale e l’accettazione della conseguente responsabilità. Così si arriva a riconoscere che tutto deriva dal nostro atteggiamento e che questo non solo permette di riconoscere i significati e i valori, ma addirittura li può creare, li può conferire. Questo è in nostro potere, dipende dalla nostra libera scelta, da una nostra decisione, quindi da un atto di volontà. Questa è l’alta meta, la luminosa conquista alla quale si può arrivare mediante il risveglio e un adeguato sviluppo spirituale, ma per giungervi occorre spesso affrontare e vincere una serie di conflitti interiori, prodotti dalla molteplicità e complessità della natura umana.

Conferenza su La pace - La pace come nota essenziale della coscienza spirituale ben raggiunta. Senso dell’eterno. Prender con serietà, ma non “in tragico” il transitorio. Questa vita non è fine a se stessa. La tragicommedia cosmica. Citare poesia di Campanella (Hide and Seek)
What is life but what a man is thinking all day? R.W. Emerson, Powers and laws of thought (Compl. works XII, 10) - ID 16880

Psicosintesi della coppia - Occorre che entrambi si dedichino ad un “amore attivo” (espresso in servizio) a un Essere o a un Ideale, un Compito super-personale. [disegno]. È preferibile che sia lo stesso, ma non è necessario: se le loro idee o le loro attitudini sono diverse, possono ciascuno dedicarsi a un Essere (religione) o Compito apparentemente diversi, ma riconoscendo che sono aspetti diversi di un unico Dio, o Realtà o Servizio. Importante. Sviluppare - dirlo nei casi adatti.

Nei Cavalieri del Graal possono venire identificati tutti coloro che, avendo fatto la rinuncia al sé personale, vivono per un ideale di vita superiore consacrata al bene dell’Umanità. Tutti coloro che, in lontane terre svolgono un’opera d’amore colla parola evangelica del Cristo o colla diffusione attiva di una nuova etica di vita morale, civile, scientifica. Tutti i pionieri della nuova rigenerazione sotto qualsiasi forma e legge estesa agli esseri del mondo civilizzato o meno, anzi, là, dove l’opera di conoscenza illuminata possa essere più necessaria e opportuna, sia in pacifica composizione, sia attraverso la lotta stessa, poiché, anche la guerra con i suoi orrori, è un benefico elemento di epurazione e di progresso. La legge cosmica raffigurata nella lancia che percuote e ferisce per sanare e rigenerare, che apre la ferita donde sgorga il sangue = acqua di vita e che raccolta nella coppa diviene sostanza transustanziata in Vita Eterna. Ciascun di noi che possiede in sé gli elementi potenziali della trasmutazione umana nella divina, deve considerarsi un cavaliere del Graal, un soldato e un apostolo insieme in cui si unisca alle virtù del mistico il coraggio eroico del guerriero che, come Arjuna, combatte la sua battaglia sotto gli ordini del generale Krishna per addivenire alla vittoria che è liberazione. Liberazione di sé e degli altri, in quanto “ogni anima che si eleva, eleva il mondo” e il mondo ha veramente bisogno, oggi, di queste anime forti e generose che sintetizzino gli elementi trascendenti del mistico e del guerriero, “amore-saggezza” del Maestro di Compassione, di un Salvatore del Mondo. ID 15007

“Ogni anima che si eleva, eleva il mondo” ha detto una mistica moderna, Elisabetta Leseur. Ogni passione domata, ogni errore corretto, significano un pericolo di meno per tutti. Ogni nuova luce di saggezza che risplende in noi, ogni nuova forza morale sviluppata, ogni sentimento superiore suscitato, costituiscono già di per se stessi un beneficio per l’Umanità.

The Illusion of “Spontaneity” - (D. Rudhyar - Krishnamurti all who are on the “artistic” line). Confusion of the Goal with the intermediate steps, of the End with the means, of Perfection with imperfection, of achieved ultimate Synthesis, Harmony with the various stages of conflict, partial harmony, renewed conflict, etc. of forms created, used and then discarded and substituted. Neglect of the need of control, mastery, tension, of transmutation and sublimation, of redemption, of the dynamic will at the Center. - We are in an imperfect universe, in an evolving, developing, growing universe! Vigilance versus spontaneity. “The price of liberty is eternal vigilance”. “Freedom has to be won afresh every morning”. The heroic life. - Need of discipline. ID 10271

Questo apprezzamento cordiale dell’aspetto buono e luminoso di ogni cosa e di ogni essere facilita e allieta la vita. Esso poi ci dà la luce e la forza per liberarci da quell’atteggiamento di scontentezza, di ribellione contro le circostanze, contro la vita, contro Dio stesso che costituisce l’aspetto più amaro, più tormentoso, più cieco e, diciamolo pure, più meschino di ogni nostro dolore o avversità. Si osa criticare Dio, accusandolo di insensibilità, di durezza, di crudeltà verso di noi o verso altri, senza renderci conto quanto sia enorme e ridicola la presunzione, implicita in quelle reazioni, senza ricordare quante volte noi stessi, a distanza di tempo, abbiamo riconosciuto la funzione spiritualmente benefica del dolore. Occorre saper riconoscere l’azione di Dio anche quando ci sembra dura e avversa.

Tensione - Problema - Rilasciamento-Tensione. Ora “tensione” in “basso” (personale) e rilassamento in “alto”! Invertire! Errore e pericoli di rilasciamento generale, abbandono incontrollato, passività. (psicanalisi) (sviluppare). Tensione del volere volto in “a vero ben”, alla conquista dei veri valori... Tensione per dominare, coordinare, organizzare, sintetizzare gli elementi e le subpersonalità (sviluppare) Tecnica. Rilasciamento psico-fisico... poi tensione etico-spirituale (Eroismo).

Psychosynthesis - Psychosynthesis implies and requires tension. A constant tension at and of the Centre to keep all parts integrated and functioning in a coordinated way for the good and the purposes of the Whole. It implies: 1. Concentration 2. Energization by the Centre 3. Regulation (develop.). Apply to: personal Psychosynthesis, Spiritual Psychosynthesis, Group Psychosynthesis. (True-persistent) tension is produced by will. Temporary, partial tensions can be produced by intense desires, by powerful magnetic “images”.

Nella vita psichica non si tratta di annullare uno dei termini a favore dell’altro. Occorre mantenerli entrambi; occorre che permanga una tensione tra essi, ma una tensione creativa. Bisogna obbligarli a integrarsi in una vita più ampia, in una realtà superiore che li comprenda e insieme li trascenda.

Techn. - Existential Analysis - Ascertaining (or finding or choosing) “the major life focus”. D.N.A. II, 449 “... identification (through the intuition) with underlying soul purpose [of the patient] and a consequent ability to interpret and explain the present.” id. 463

Neuro-psycho-spiritual equation. Synthetic, integral, plastics. Art of living. Each patient a new problem which requires a new, original solution. Chess problems. Infinite variety and examplication. Fascinating work. Great chessboard of human nature.

Psicosintesi - Cause di disturbi neuropsichici. Quattro gruppi: 1. Complessi subcoscienti 2. Conflitti con altri (specialmente persone di famiglia) 3. “Pressioni” supercoscienti 4. Facoltà metapsichiche ignorate - ID 20807

Psicoterapia - “Puntare” sulla parte normale, sana. Lo sostiene Whitehorn citato da Allport in The Self, pp. 34-35 - ID 20904

Psicoterapia - Grande valore psicoterapico della “visione cosmica”, del grande “panorama”, del grande “Piano Divino”, della Meta gloriosa. Aiuta: 1) a disidentificarsi dalla propria personalità 2) a ristabilire le proporzioni 3) a inquadrare sé e i propri problemi nel vasto insieme 4) a comprenderne il significato, lo scopo, il valore 5) a superarli, a risolverli dall’alto, a far la sintesi con l’azione di un principio superiore Vedi T. II, 10 p. 6-7 Bilanciare e correggere prevenendo pericoli (sgomento, “schiacciamento”, astrazione passiva) con: 1. Immanenza “intimità” di Dio nel minimo come nell’immenso, onnipresenza della Legge (gravità ecc.) - amore di Dio 2. Passare dalla visione all’azione interiore ed esteriore. Vedi natura ed effetti del sublime e del sacro in Otto, ecc. - ID 20645

Parlare ai malati del mirabile glorioso piano divino, della sicura vittoria dello Spirito. Le glorie del mondo rigenerato... Fede - Sicurezza. Spinta a cooperare all’avvento... Nuova onda spirituale... Opportunità offerte da questo ciclo. ID 20646

Tener sempre presente e far tener presente in modo vivido sentito la Meta Gloriosa - ID 20649

La Vita come Scuola dell’Anima - Insister molto coi malati e con tutti sul prender la vita come scuola e sul chiedere ad ogni evento, problema, persona: “Quale lezione spirituale vieni ad insegnarmi?”. ID 20656
I. Il n’y a pas des maladies, mais des malades II. Il n’y a pas des malades mais des êtres humains avec des souffrances/problèmes III. Il y a un être humain avec sa situation présente - ID 20217
Malati - Parlar della Guida, del Medico Interiore [del Sé, della Scintilla Divina] di cui il medico è solo il rappresentante temporaneo, il simbolo, la proiezione esterna. Occorre gradatamente interiorizzare la Guida, trovarla in sé, nel Sé e affidarsi a Lui. 4-III-26 - ID 20229

Psychosynthesis - Existential Analysis - “... the Adlerian approach which constitutes a very definite technique of psychotherapy based on the principles of ontoanalysis”. R. Dreikurs, The Current Dilemma in Psychotherapy. “Journal in Existential Psychiatry”, n. 2 p. 200 - In the same way the “analytical” phase of Ψς can be considered a form of ontoanalysis, of logotherapy, of existential analysis. ID 18156

Will - Keyserling’s “accent of importance” is valuation. Also decisions are taken because of [motive] valuation. Therefore valuation is central, determining. Ultimate.
Nella Psicosintesi noi insistiamo sempre che occorre una adeguata psicosintesi personale, il dominio e l’uso delle energie e delle funzioni normali dell’uomo prima di sviluppare quelle superiori, prima di salire ad esplorare il supercosciente. Quando questo non viene fatto si possono produrre squilibri psichici, anche gravi.

Il Sé transpersonale, o Spirito: - agisce dall’interno e dall’alto - agisce in modo sottile e inavvertito - è all’opera quando ci sentiamo in crisi, nelle tenebre, aridi, ecc. - dissolve resistenze e durezze, brucia le scorie, le impurità, trasmuta le energie inferiori - rinnova, coordina, armonizza, unifica.

Ma vi è un altro genere diverso e superiore di comprensione, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella sintesi cosmica.

Un altro tipo di esperienza illuminativa è la “presa di coscienza”, la percezione spesso improvvisa di ciò che è un essere umano, la rivelazione che un individuo ha di se stesso. Un primo aspetto di questa rivelazione è di carattere altamente positivo. È la visione delle mirabili potenzialità latenti o attive nei livelli supercoscienti; esse possono arrivare a dare un bagliore, un lampo di rivelazione del Sé spirituale. A ciò si aggiunge una nuova comprensione: la vera comprensione di sé e degli altri. La coscienza prova un senso di allargamento, di espansione. È pervasa da sentimenti di gioia, bontà, amore e gratitudine.

Per aiutare gli altri (educazione dei giovani, psicagogia, psicoterapia) non bisogna mai contrapporre alle tendenze da combattere o da disciplinare una forza esterna all’individuo (volontà dell’educatore, del medico, imposizione, preghiera, e neppure norma o legge astratta, impersonale), bensì suscitare una forza interiore e superiore. Il primo metodo risveglia l’opposizione dell’individuo che si sente menomato e represso nella sua espansione. Questo è l’errore commesso dagli educatori generalmente e dai “direttori di anime”. Col secondo metodo invece si risvegliano i sentimenti migliori dell’individuo, si aiuta la sua espansione e gli si mostra che le tendenze inferiori sono appunto un ostacolo contro la sua più vera, più ampia, più alta espansione. Così l’educatore, il consigliere, il medico diventano degli alleati, degli amici della parte migliore e sana dell’individuo.

Gli esercizi “moderni” rispecchiano solo il lato efficienza, dominio. Occorre invece che gli esercizi evochino e sviluppino i lati retto movente, dedizione, consacrazione, cooperazione, ecc. (come quelli del Graal). Tenerne conto - (Se mai usarli come esercizi preparatori, elementari) – pensarci

Inoltre il perdono diventa più facile quando si entra in contatto con la vera sofferenza dell’umanità. Una cosa che io proporrei nell’educazione è che i giovani facessero una visita settimanale agli ospedali, alle istituzioni psichiatriche, e ai quartieri più poveri, così da entrare direttamente in contatto con la sofferenza umana senza interposizioni di teorie, statistiche, o ideologie politiche. (La proporzione aurea di Roberto Assagioli)

Metodo di lavoro: - costruttivo non critico e polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprendere e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro. Vedere il buono - integrativo inclusivo creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

 “We are all building the planetary temple of God”.

Due compiti vitali: 1) esprimere ciò che è la nota caratteristica ed il maggior potere proprio: attuare la propria vocazione, “dare” ciò di cui si è ricchi - 2) sviluppare gli elementi deboli, deficienti, imparare una lezione (la più difficile) - In alcune incarnazioni prevale nettamente una delle due funzioni. In altre entrambe si alternano, si intrecciano, si associano variamente.

Effetti della concezione spirituale sulla vita individuale e sociale. La vita attuale è scuola di anime. Ciò trasfigura tutto. Rovesciamenti.

Ora tutta l’Umanità è in adolescenza interiore, perciò gli adolescenti sono due volte tali! Ciò spiega molto!
Psychosynthesis - Five stages: 1) Integration - Personal Ψς 2) Individuation - Self realisation - Spiritual Ψς 3) Ψς of the Couple 4) Group Ψς 5) Universal Identification.

La base e l’esigenza della Psicosintesi si trovano nella scoperta delle regioni e delle attività ignorate della psiche e nel problema dei loro rapporti con la personalità cosciente.

ID 17893

Il dolore, ospite non sempre bene accolto, è un gran dono che ha una efficacia benefica su colui che visita, se questi lo sa accogliere. Non è male che qualcosa ci turbi, poiché ciò c’impedisce di adagiarci in una vita tranquilla e di rimanere mediocri. Le prove svegliano in noi verità sempre più profonde, capacità latenti in noi, mai sospettate. (9° metodo)
Non esiste un’anatomia, fisiologia e patologia della psiche specificamente psicosintetica. Esiste un atteggiamento dell’osservatore che è psicosintetico. La psiche è quella che è, come l’anatomia fisica è quella che è, non è che la psicosintesi si differenzi dando nomi diversi, no, è un atteggiamento soprattutto teorico e pratico di sintesi, di integrazione, e quindi ammette tutto ciò che c’è di vitale, di giusto, di confermato in qualunque altra scuola o indirizzo. È sintetica anche in questo senso teorico, oltre che nella prassi. (Riunione dei medici – maggio 1963)

Il lavoro psicosintetico può essere sia un “tirar su il personale”; sia, dall’alto, un “tirar giù il transpersonale”. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

Anche con il gruppo religioso dobbiamo evitare l’uso dell’esoterismo: cercare sempre di renderlo exoterico. Vi prego di notare che va considerata cosa saggia questo fatto di rendere exoterico ciò che è esoterico. Così facendo diamo un esempio dell’utilità di ciò che è esoterico, e della sua validità nel mondo ordinario. Finché non portiamo giù a livello pratico gli insegnamenti e le filosofie esoteriche, queste ci servono a poco. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

Ricordate sempre il dato di fatto fondamentale secondo cui noi ci troviamo in un universo imperfetto, in un pianeta imperfetto, in un’Umanità imperfetta, compresi noi stessi. Se così non fosse, non potrebbe esserci crescita, né evoluzione. (Evoluzione)
Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, [la Psicosintesi] sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

“Puntare” alla parte sana. Potere di auto-rigenerazione della psiche. 

“Tesori della tenebra” – La bellezza di ciò che è immediato, la gloria dell’opportunità attuale, il bisogno di concentrarsi sul compito e la necessità del momento presente.
Which is new and different which characterises the new Message? It is the emphasis of the descent and the manifestation of Light, Love and Power on earth. It is the coming of the Kingdom of God on earth. It is the manifestation of the Hierarchy. It is the synthesis of Spirit and matter. It is the spiritualization and the sanctification of the world. It is the VII Ray’s function. It is the conscious cooperation of humanity with the purpose and the plan of God and with His “Ministers”, the Hierarchy.

Intender Ψς nel senso più ampio, con le sue varie sezioni (educativa – medica – interindividuale – spirituale – esoterica – astrologica)
I want to you understand that I exaggerated, in order to stress my point, but that to somebody who is too careless, who does not appreciate the need and uses of “form” I would say just the opposite!! I would point out the divinity of form, the urge to make forms more and more adequate to and expressive of the Spirit, the function of beauty and harmony that the final Glory will demonstrate as perfection of and in  form…

Solo una psicologia siffatta, solo questa scienza integrale dell’anima umana, inquadrata in una concezione spirituale del mondo, e della vita, può permettere la costituzione di una psicologia individuale degna di tal nome, che colga e illumini le differenze superficiali e profonde esistenti fra gli esseri umani, che riveli a ciascuno la sua “nota individuale”, che mostri ad ognuno il suo posto, il suo compito, la sua speciale funzione fra gli altri e per gli altri, la particolare via che deve percorrere – che insomma offra all’uomo moderno quell’orientamento e quella guida individuale di sé e all’autorealizzazione che, come abbiamo accennato in principio, consapevole o no, cerca e chiede. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)

Dott. Assagioli: Naturalmente gli aspetti inferiori dell’età passata […] C’è dunque tutta una patologia nella psicanalisi delle età. Non ne ho voluto parlare perché qui si pone l’accento sugli aspetti positivi; quelli negativi ci sono, lo sappiamo, ma… il modo di superarli è quello di sostituirli ponendo l’accento sugli aspetti positivi. Ripeto quello che ho detto: “per vincere le tenebre bisogna accendere una luce, e non combattere la tenebra”. (Conversazione sulla psicosintesi delle età)

La grande verità centrale della Psicosintesi: la coesistenza, la coesistenza pacifica, di differenti e diverse subpersonalità in ciascuno, e in due persone. Prima di una graduale sintesi organica, prima cioè della sintesi stessa, viene l’accettazione delle differenze. Il conflitto non è necessario. Ogni parte ha il diritto di esistere; ogni parte ha una sua specifica funzione. C’è innanzitutto la coesistenza, poi l’alleanza, e infine la sintesi. (La verità centrale della Psicosintesi)
Quindi: prima, la coesistenza, poi un’alternanza di espressioni conformemente agli impulsi interni e alle circostanze esterne. L’alternanza porta alle alleanze, alla cooperazione. E da una progressiva cooperazione si arriva a una sintesi organica. I vari stadi sono questi. E questo è possibile, ma solo se si comincia dall’accettazione, un’accettazione di cuore, e dall’apprezzamento delle differenze. In breve, quello che sto cercando di dire è: non esiste “o … o”, ma solo “e … e”. (La verità centrale della Psicosintesi)

In astratto, in via di principio, non esiste il giusto e lo sbagliato. C’è solo un equilibrio e una sintesi di parti, di polarità. Per cui il fatto di discutere sulla superiorità di un polo rispetto all’altro, è stupido. E argomentare sulla superiorità di un individuo rispetto ad un altro è sostanzialmente irreale. (La verità centrale della Psicosintesi)

Non c’è nulla da condannare o scartare, o eliminare o amputare. No, c’è solo da fare ordine nel caos. Coordinare. E ci sono delle enormi applicazioni, in ogni ora della giornata, e nella propria vita. Questa è la psicosintesi. Tutto il resto sono applicazioni e mezzi, ma il principio è questo. (La verità centrale della Psicosintesi)

L’ordine non esiste, e tutto il lavoro di psicosintesi transpersonale, dall’universale all’individuale, è proprio uno sforzo di portare ordine nel caos. L’ordine non è per nulla perfetto. L’Universo è in evoluzione – e questo lo si può ampiamente concedere. Come è naturale. Ma, come avete detto, esiste una “tendenza all’ordine”. La tendenza è verso l’ordine, verso la sintesi, verso l’armonia, e verso l’equilibramento degli opposti. Si potrebbe quindi veramente dire, in modo realistico, che esiste un ordine parziale e che c’è una tendenza chiaramente definita verso l’ordine, l’armonia, l’equilibramento e la sintesi. (Ordine nell’Universo)

Questo [di cercare di saltare i livelli intermedi] è un peccato capitale contro la Psicosintesi. La Psicosintesi comincia e si basa sulla pienezza di vita a ogni livello. Se non è cosi, non si tratta di psicosintesi. Essa non esclude nulla. Noi non escludiamo gli impulsi e l’inconscio inferiore, per cui sarebbe assurdo escludere il supercosciente. Essa è la piena esperienza a tutti i livelli, ma secondo la gerarchia di valori e sotto la guida del direttore d’orchestra. (Trascendenza del Sé)
La psicosintesi comincia in base alla solida premessa del buon senso comune, secondo cui prima di trattare con energie potenti e sconosciute, bisogna conoscere bene e gestire con successo le energie normali della personalità. Inoltre, mentre le tendenze verso la trascendenza, delle quali ho parlato, sono molto diffuse e in crescita, c’è la gran massa dell’umanità – si potrebbe dire la maggioranza degli esseri umani – che non è partecipe di queste tendenze: o le ignorano, o sono scettici al riguardo, o ne hanno paura. Il loro bisogno è di occuparsi dei problemi della personalità, dei rapporti interpersonali e del contesto sociale, e penso che per loro riuscire a farlo con successo sia già molto. (Psicosintesi – II)
Pertanto, la concezione umanistica e integrale della psicosintesi, e i suoi metodi, offrono la base e i mezzi per risolvere i vari problemi esistenziali che sorgono nell’educazione, nella terapia, nello sviluppo individuale, nei rapporti interpersonali e sociali e in quelli con il Cosmo (a tutti i livelli: fisico - psicologico - spirituale). Intendiamo e speriamo di collaborare in modo tale che i nostri sforzi possano aiutare l’Umanità a tirarsi fuori dalla sua attuale situazione di disordine, conflitto e disorientamento, dalla sua crisi esistenziale collettiva, e creare una nuova civiltà e una nuova cultura in cui tutte le sue meravigliose potenzialità possano essere rese realtà oggettive. (Psicologia ed esistenza umana)

È una tendenza naturale e generale degli esseri umani quella di accentuare l’importanza dei fattori esterni, che colpiscono i nostri sensi e la nostra immaginazione, e danno uno scopo alle attività delle nostre menti concrete e dei nostri corpi in continuo movimento – a spese dei fattori spirituali, psicologici e “qualitativi”, che sono intangibili e invisibili, e sono pienamente percepiti e apprezzati a livelli così interni da essere raramente raggiunti, e sui quali è difficile mantenere la nostra coscienza. (Il funzionamento dei gruppi)
È sempre una questione di relatività, di livelli, di percentuale, di mescolanza. Ricordate queste parole: differenza di livelli, differenza di percentuale, e mescolanza di diversi elementi. (Compassione)

In modo particolare, la Psicosintesi può e dovrebbe assumersi questo compito di integrare i fenomeni e le facoltà parapsicologiche nello studio, allenamento e attività dell’essere umano “interamente funzionante”. (Parapsicologia e Psicosintesi)

Nell’andare in montagna questo è evidente. Non è possibile avere un piacere fisico e la gioia dell’arrampicata e l’estasi sulla cima. Bisogna far conto anche di quello. E lo stesso poi è per qualsiasi salita della vita: bisogna accettare la penosa disciplina, anche l’imposizione, che non ha nulla a che fare con la morale, o con il dovere, fa semplicemente parte del gioco, della situazione esistenziale. Questo ha innumerevoli applicazioni. Così, l’andare in montagna mi ha insegnato questo. (Psicosintesi di gruppo)

Così ci sono tre parole chiave che connotano la psicosintesi: la prima è ontologico, e questa significa semplicemente l’essere. Tutto quello che Maslow ha chiamato essere, preso nel suo significato essenziale, è una realtà, e non un simbolo. Ad esempio il Sé; Jung ha avuto il grande merito di portare di moda il Sé, che prima di lui non esisteva! Ma per lui il Sé è un simbolo, un punto d’incontro di conscio e inconscio, non è una realtà ontologica. Invece per la psicosintesi è la cosa più reale che esista. Il Sé come consustanziale dell’Unico Sé e dell’Unica Realtà. La seconda parola è esperienziale, che non è un termine particolarmente tecnico. Vale a dire che tutto si basa sull’esperienza. Quindi nessuna teoria, nessuna idea preconcetta, nessun sistema: tutto si basa sull’esperienza vissuta. Naturalmente verbalizzata, o simboleggiata, e discussa, ma tutto deriva dall’esperienza. E la terza è che essa è operativa, o pragmatica. Cioè messa in opera attraverso tecniche, che hanno molto di meccanico, e anche di cibernetico. Questo potrebbe sembrare in contrasto con l’ontologico, ma non lo è affatto. Tutta la volontà sapiente è operativa. La volontà buona e la volontà transpersonale sono ontologiche. E si basano sull’esperienza, sulle situazioni vissute. (Psicosintesi di gruppo)

La nostra Anima ha una memoria eterna. Qualsiasi lavoro facciamo su noi stessi in questa vita è per sempre. Quello che facciamo sulla e per la nostra evoluzione rimane per sempre. Rimane nella memoria dell’Anima. L’Anima sa tutto delle nostre vite passate. Potremmo pensare ad esse come al capitale depositato nella banca dell’Anima. È una buona analogia. Così pure se abbiamo un grave problema a qualsiasi livello, non c’è modo di evitarlo. Deve essere prima o poi affrontato in una vita; così potremmo anche affrontarlo adesso, e procedere nell’evoluzione. Ma il “lavoro” non è mai sprecato, rimane parte inalienabile di noi. (La memoria eterna dell’anima)

Non c’era riconoscimento del fatto che le memorie e i semi di tutte queste azioni passate permangono nell’inconscio collettivo dell’umanità, nel quale siamo immersi e che condiziona il nostro comportamento molto più di quanto si creda comunemente. Certe volte queste memorie vengono attivate, manifestandosi come stimoli, desideri e impulsi a compiere azioni, nessuna delle quali si può dire che origini realmente da noi come individui o che ci “appartenga” in alcun senso esclusivo. Manifestazioni di ciò possono essere osservate negli scoppi di violenza collettiva, mentre vengono a suffragare le affermazioni dei “criminali” che sostengono di essere stati spinti alle loro azioni da impulsi che li avevano sopraffatti e “posseduti”. (Note sul senso di colpa)

Un passo preliminare consiste nel riconoscimento della “relatività” di tutti i “codici morali”, da cui l’abolizione di ogni “etichettatura” sulla base di regole generalmente accettate. Il secondo mezzo è il riconoscimento che nessun errore, misfatto o persino “crimine” è irrevocabile. Esso può essere infatti riscattato, “neutralizzato” e cancellato da un comportamento e azione corrispondentemente opposto. In questo senso non esistono “peccati imperdonabili”. In termini orientali, ogni debito karmico può essere, saldato e il debitore liberato da esso: la via della liberazione è aperta a tutti e a ciascuno. (Note sul senso di colpa)
Il passo successivo è che se gli esseri umani non sono le massime creature dell’Universo, è probabile che esistano degli Esseri intermedi fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani. Non c’è un salto fra l’uomo e la Mente Universale; il che significa che ci sono esseri più evoluti dell’uomo. Una piccola minoranza, che però ci dimostra che sono possibili livelli superiori di evoluzione; questo è stato dimostrato. E quindi potrebbero esserci anche esseri superiori fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani più elevati. (Il piano universale)

Il primo Maestro è il Sé superiore. Anziché anelare a Maestri e Insegnanti e Grandi Esseri, il primo Maestro è il Sé superiore. E solo attraverso di Lui potete venire in contatto e riconoscere i Grandi Esseri, non direttamente tramite la personalità. (Il piano universale)

I problemi non devono essere risolti. Devono essere liquidati (dissolti)… questo significa ritirare il senso di importanza, l’attenzione, e poi rimane solo il guscio esterno, ma non la vitalità… la componente emozionale del problema si esaurisce. … La cosa importante è rompere i circoli viziosi… paura, paura della paura, paura di aver paura della paura; e rabbia, e rabbia, e rabbia di essere arrabbiati, e rabbia della rabbia di essere arrabbiati… Rompere i circoli viziosi e innescare i circoli virtuosi … positivi … fiducia, fiducia nella fiducia, fede e fiducia e tutto questo… (Sulla paura)

Riconoscimento della Psicosintesi come un’idea vivente e una forma-pensiero in crescita. Riconoscimento della sua funzione di aiutare gli esseri umani a realizzare la loro vera natura e le loro superiori possibilità, e di preparare i servitori per la Nuova Era. Riconoscimento della sue vaste e utili applicazioni nei campi della terapia, educazione e relazioni umane. Realizzazione del suo potere magnetico di attrarre tutti coloro che, per affinità inerente (“sintonia”), possono rispondere al suo messaggio, e specialmente coloro che – per le loro attitudini e doti – possono collaborare all’adempimento della sua missione. (Meditazione sulla Psicosintesi)

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Lo spirito della psicosintesi è del tutto dinamico, proiettato in avanti, orientato alla crescita e orientato al Sé superiore. Sarebbe quindi un vero fraintendimento e un’errata applicazione della psicosintesi enfatizzare la costruzione della personalità da parte del centro inferiore. Non è il centro inferiore che costruisce la personalità… (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Come ho detto, ci potrebbe essere un pericolo per chi che mette l’accento sulla sola volontà, ma la psicosintesi deve essere presa in blocco, il pacchetto completo, e allora ogni tecnica bilancia l’altra, ogni punto di vista bilancia l’altro. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

In generale, dite a tutti di acquisire la visione sintetica della psicosintesi – di non assumere nulla come isolato, e che tutte le tecniche sono mezzi per un fine sintetico. Nessuna tecnica dovrebbe essere usata isolatamente – così esse si bilanciano e controllano reciprocamente – e un altro punto è che ogni caso è unico, e che spesso bisogna usare tecniche opposte con persone diverse. Alcuni hanno una forte volontà personale e devono essere trattati in modo opposto a coloro che hanno una volontà debole; e una persona emotiva dovrebbe essere trattata in un modo opposto rispetto a un intellettuale, e viceversa. Il piano è specifico per ogni caso, e per ogni fase del trattamento. Se qualcosa si sviluppa dall’inconscio, o viceversa scende dal supercosciente, allora la situazione cambia completamente e il trattamento deve essere corrispondentemente cambiato. Questo sta all’abilità o alla saggezza del terapeuta, e lo stesso è per l’auto-sintesi. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Questo è uno dei principi della Psicosintesi – di adottare il linguaggio idoneo al livello intellettuale e culturale di ciascuno, e molte cose profonde possono essere dette nei termini più semplici, proprio come nell’esempio che vi ho fatto. Anziché elaborare un trattato sulla motivazione, la metto giù molto semplicemente, ma questo serve allo scopo. Quindi, disfiamoci di tutto il gergo tecnico. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Riguardo all’apprendimento non ho molto da dire, perché l’apprendimento nell’accezione neurale di ricordare le cose, memorizzarle, e acquisire informazioni è una cosa puramente meccanica, e un robot è molto più bravo di noi. Ma imparare, nel suo senso più profondo è sperimentare. Il vero apprendimento avviene solo attraverso la sperimentazione, ed è perciò compreso in essa. Ciò di cui facciamo esperienza lo impariamo. Quindi in un certo senso non abbiamo una teoria dell’apprendimento. Si tratto o di informazione meccanica o di esperienza esistenziale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Ogni sviluppo viene dal di dentro. Gli aiuti esterni – persone, letture – non fanno che suscitare, risvegliare ciò che c’è già, che è latente. Ma hanno il grande inconveniente che uno si abitua a cercare all’esterno tali aiuti, a crederli indispensabili e allora diventano ostacoli. Andare quanto più è possibile direttamente alla fonte. Usare ogni aiuto, ma accorgersi sempre che esso non fa che risvegliare ciò che è in noi. (Guidare alla vita interiore)

Gli spiritualisti devono lavorare soprattutto per l’avvenire, mettere in moto le nuove cause, dall’alto e dall’interno. Perciò, “doppia vita”: assolvere bene i propri doveri personali immediati, senza troppa partecipazione, né passiva né attiva, agli eventi attuali, che sono effetti di cause passate. Infatti, che possiamo farci? Poco o nulla, e l’opporsi sarebbe sacrificio sterile. Invece possiamo fare moltissimo preparando l’avvenire. La renitenza a lavorare per l’avvenire è la reazione del nostro egoismo personale che vorrebbe risultati immediati. Ma questo non è degno di noi. L’umile contadino che pianta un albero che darà frutti ai figli e ai nipoti varrebbe allora più di noi! (Resurrezione spirituale)

Vede, succede che questi modelli proposti dalla società sono squilibrati e causa di squilibrio. Quindi il peggior squilibrio è quello dei modelli a cui ci si conforma. D’altra parte tutto il lavoro psicologico ed educativo dovrebbe essere di trovare e affermare se stessi nel senso superiore. Cioè di non lasciarsi ipnotizzare dalla maggioranza, e ho detto altre volte che le maggioranze hanno sempre torto. E, poveretti, non possono aver torto perché sono a un livello molto basso. E quindi la prima cosa è l’autonomia. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Ma non vale la pena di fare le cose facili. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
In un certo senso tutti siamo, dobbiamo essere, non possiamo fare a meno di essere psicologi. La persona più comune che parla del carattere del figlio o del marito, fa della psicologia: rudimentale, non scientifica, ma è psicologia. Come Monsieur Jourdain nella commedia di Molière faceva della prosa senza saperlo, tutti fanno della psicologia senza chiamarla così, naturalmente, la fanno male, rudimentalmente, ma è psicologia. Quindi non si esce dalla psicologia, e tanto fa cercare di farla bene, e il meglio possibile. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Ogni funzione, ogni attività che produca degli effetti, interni ed esterni, è una realtà, e quindi va studiata come tale; ora non so, ambizione, amore, senso religioso, producono delle trasformazioni interne ed esterne importanti. E se producono trasformazioni, allora vuol dire che sono forze reali. Se sono forze reali, vanno studiate come la forza elettrica, come la forza dell’acqua, come la forza degli istinti. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Chi è sulla via spirituale ha il dovere di occuparsi di psicologia, perché sennò può venire uno stacco fra una parte che tende verso l’alto e che lascia il resto, e poi si ricade, e ci si ritrova nella peste, e si acuisce il conflitto fra gli elementi superiori e gli elementi medi o inferiori di noi. Perciò è necessario che gli spiritualisti diventino sempre migliori psicologi, per se stessi e per gli altri: nei rapporti umani, familiari, nell’educazione. Bisogna partire dalla psicologia. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

È stata detta una cosa che ora sembra stravagante, ma credo che nella Nuova Era sarà adottata, e cioè che ogni dirigente e soprattutto uomo politico, dovrebbe essere psicoanalizzato, il suo inconscio dovrebbe essere purgato, eliminato dai complessi e dai conflitti che lo rendono pericoloso socialmente. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
Spesso avviene di trovare in persone che hanno grandi doti, anche grandi difetti – grandi elementi di carattere inferiore. Questo non deve meravigliarci. Anzi nei grandi uomini si trova che hanno avuto gravi difetti, forti passioni; basta pensare a Dante, a Wagner, ad altri; proprio degli squilibri profondi. Ma bisogna ricordare che gli uomini ordinari e bassi hanno soltanto le passioni inferiori – dunque dobbiamo ringraziar Dio che gli altri abbiano anche quelle superiori avendo ancora quelle inferiori. E poi, sono come personalità diverse, che quasi non hanno niente a che fare l’una con l’altra. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Come incoraggiamento, dobbiamo anche realizzare che l’avvicinamento spirituale è reciproco. Luce spirituale ed energie scendono sempre sforzandosi di avvicinarsi a noi, e possono raggiungerci se ci innalziamo al disopra della nebbia e ci immergiamo nella limpida atmosfera della mente illuminata. (Legge di avvicinamento spirituale e illusione)

C’è bisogno di approfondire continuamente la vita interiore per essere in grado di controbilanciare l’enfasi esagerata posta sulla vita esteriore. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)
La formulazione di idee con il potere del pensiero è creativa. È spirituale, ma non necessariamente occulta. Generalmente, l’occultismo tratta – o sta a significare – la consapevolezza dei principi esoterici e della verità sui livelli superiori. È meglio chiamare spirituale quello che è occulto, in modo da “occultare” l’occulto per coloro che ne sarebbero spaventati! Quando lo spiritualismo è scientifico, diviene esoterico. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)
In una certa misura la trasformazione psicologica e la sublimazione spirituale avvengono spontaneamente e inconsciamente, poiché sono procedimenti propri dell’evoluzione dell’uomo. Ma esse sono grandemente aiutate e accelerate da un’azione interiore cosciente. (Il significato della preghiera)

La personalità umana, l’Io cosciente, è ben lungi dall’essere unito e identificato col Sé spirituale, con l’Anima. Spesso l’Io personale ignora e persino nega l’esistenza dell’Io o Sé spirituale, non ne tiene conto e respinge le intuizioni, i cenni, le spinte che da esso gli pervengono, cerca di evadere dalle responsabilità che essi comportano. Nostra prima mira dovrebbe essere di eliminare questo senso di dualismo e di contrasto, poiché fino a quando non sia stato raggiunto un certo grado di unità in noi stessi, la nostra azione interna non può essere efficace, né può la nostra vita esterna essere realmente benefica e costruttiva. (Il significato della preghiera)
Il fatto di una comune qualità fondamentale indica la possibilità di trasmutare gli aspetti inferiori in aspetti superiori. Invero, uno dei più importanti e urgenti problemi che stanno oggi di fronte all’umanità è quello di trasmutare e ri-dirigere in aspirazione verso mete superiori le torbide correnti dei desideri umani, volti all’acquisizione del potere e dei possessi materiali. (Il significato della preghiera)

Basic and distinctive characteristics of Psychosynthesis: 1. It is empirical, experiential, experimental. It “sticks to facts”, it is not theoretical. 2. It is operational, pragmatic. It does not discuss “problems” but is directed towards: 1. Finding solutions 2. Indicating them. 3. Helping to put them into practice (applications)

First benefitted: those who work and give! 
Life purpose: Learning and growing by doing.

Fields: I. Therapy II. Education, Re-education. Special work for the Gifted and the Particularly Gifted III. International Relations IV. Self-synthesis: 1. Individual 2. Groups

È l’Anima che completa la psicosintesi della personalità: Vedi 7 Rays II, 346… 350-351

Our earth is a wonderful educational institution in which: 1. We are being educated 2. We educate ourselves (if we are willing) 3. We educate others (if we are able and if they are willing). Roberto Assagioli

SUPERCOSCIENTE – Irruzione nella coscienza. Rappresenta una vita più intensa, più piena, più vasta, più potente. La direzione, la “dinamica” dalla materia allo spirito va dall’inerzia alla potenza, all’“intensità”. Spiegar bene: Amore: animale, umano, spirituale sempre più vasto. Intelligenza: idem. Volontà: idem (dall’impulso istintivo “localizzata” al proposito vasto, mantenuto con intensità a lungo (svilupp.)
Need of desperation! Quote Reappearance, p. 100

On being comfortable – It is dangerous to feel comfortable. One can be joyous, but that is different from being comfortable. 18-11-1968
Psychosynthesis – Sense of Proportions – Powerful effect of the vivid and steady Sense of Proportions, of keeping ever present in the consciousness the Vision, the Picture, the Image, the Model of the Goal, of the Purpose. Offset the tendency to loose oneself in the details, to loose sight of the End giving too much attention and value to the means. Examples: money – oganisation.

Il lavoro spirituale è anzitutto vita. Ora la maggior insidia per la vita spirituale è invece costituita proprio dal benessere, e dalle soddisfazioni in cui la personalità si adagia, si attacca, si compiace. Il lavoro spirituale va compiuto anzitutto su noi stessi. (Milizia spirituale)

Per noi stessi: sano stoicismo. Imparare ad “incassare” bene i colpi, accogliere col sorriso prove e lezioni. Non polarizzarsi emotivamente né mentalmente contro nulla e contro nessuno. Nostro compito non è di lottare all’esterno, non è di combattere nulla e nessuno. C’è tanto lavoro puramente costruttivo e creativo da fare! (Milizia spirituale)

Il simbolo dello “sviluppo” corrisponde ad una realtà profonda, ad una legge fondamentale della vita, manifestantesi tanto nei processi della natura, quanto in quelli dell’animo umano. Il nostro Essere spirituale, il Sé, che è la parte essenziale e più reale di noi, è, di solito, celato, chiuso, “avviluppato”; anzitutto dal corpo con le sue sensazioni; poi dalle molteplici emozioni e impulsi (paure, desideri, attrazioni e repulsioni, ecc.) e dall’attività mentale inquieta e tumultuosa. È necessario togliere o “allargare” questi viluppi, affinché si riveli il Centro Spirituale. Questo avviene, tanto nella natura quanto nell’animo umano, in virtù dell’azione mirabile e misteriosa della vitalità, biologica e psicologica, che “dal di dentro” urge e opera in modo irresistibile. Perciò il simbolo, anzi il principio della crescita, dello sviluppo, dell’evoluzione, è stato e viene sempre utilizzato nella psicologia e nell’educazione, e su di esso si basano la concezione e la pratica della psicosintesi. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Vi è una grande affinità fra il processo di sviluppo in una pianta e quanto avviene in noi. La personalità ordinaria può essere considerata quale un “seme” di ciò che può divenire mediante una crescente autorealizzazione. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Psicosintesi spirituale in modo specifico (anche quella personale è spirituale in quanto e nella misura in cui lo scopo e l’intenzione sono buone). (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

In tutto questo dobbiamo applicare le norme generali della pianificazione: 1. Chiara e stabile visione della meta. 2. Accertare e mantenere la giusta direzione. 3. Gradualità dell’attuazione e tempestività dell’azione. Per questo occorre tener sempre conto della fase di elaborazione e di gestazione da lasciar avvenire senza interferire, lasciar il tempo necessario ... e intanto fare altro. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Uno degli aspetti caratteristici della psicosintesi è l’utilizzo estensivo delle tecniche attive. Ma ciò richiede la volontà di usarle, perché esse in una fase iniziale debbono essere usate in cooperazione fra il terapeuta e il paziente, ma poi sempre di più dal paziente stesso. E questo richiede l’uso della volontà. È per questo che la psicosintesi mette tutta questa enfasi sulla volontà. (Discussioni di psicosintesi sulla volontà – ID 22131)
Quel che più conta è l’atteggiamento psicosintetico, e di non cercare di far uso di tutte quelle tecniche con tutti i pazienti. Molti non sono pronti o adatti per molte di esse. (Discussioni di psicosintesi sulla volontà – ID 22131)

Come ho sottolineato, nessun metodo è buono se non è applicato da uno psicologo (non necessariamente uno psicologo accademico) che sia stato lui stesso in analisi e sappia come applicare un qualsiasi metodo. Il problema è rappresentato dalla personalità dell’insegnante. Dipende da lui se una teoria funziona o no (vedi ad esempio la scuola Montessori); non è una questione di metodo, ma di come viene applicato. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Più importante di tutto – solo con una base spirituale, vale a dire, quando si basa su un sistema di valori e di metodi spirituali, può ogni relazione essere produttiva e creativa. E questa base spirituale è del tutto assente nell’attuale crisi dell’umanità. Le antiche religioni sono in disarmo, e così pure le antiche forme d’arte. Per di più, la psicologia è prevalentemente materialistica. Uno psicologo può essere cristiano, ma non introduce nella sua psicologia questo punto centrale. Ragion per cui la psicologia è priva di quel punto centrale. Tutto ciò dimostra perché tutti i vari progressi nei metodi didattici non hanno dato i frutti che sperati. Quello che ancora manca è “la priorità dello spirituale”, e questo è il punto centrale della Psicosintesi – la realizzazione del Sé, ma non in senso positivistico. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Quello che ancora manca è “la priorità dello spirituale”, e questo è il punto centrale della Psicosintesi – la realizzazione del Sé, ma non in senso positivistico. E da quell’alto punto tutto il resto è coordinato, e ad esso tutto il resto è subordinato. “La cura deve cominciare dal nonno”. E quindi l’insegnamento deve incominciare dagli insegnanti. Tagore era una persona completamente sintetizzata – un poeta che amava la bellezza, e che aveva una continua aspirazione a vivere. Egli fondò una scuola in India dove non esisteva una teoria educativa, ma dove erano la sua intensa presenza spirituale e il suo amore per i bambini ad animare l’intera scuola; il suo stesso modo di vivere rappresentava un ideale dell’educazione che lì era praticata. In Psicosintesi ci proponiamo intenzionalmente di produrre quanti più possibili individui illuminati e “irradianti”. Questo è l’obiettivo e l’ideale, anche se non ci illudiamo che l’ideale possa essere perfettamente realizzato. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Questo avvicinamento dell’Io al Sé viene percepito in fasi progressive: 1. L’Io si avvicina al Sé. 2. Vi è un’interazione crescente fra l’Io e il Sé. 3. Vi sono alcuni momenti di contatto temporaneo, e poi questi aumentano sempre più. Da questo contatto fra Io e Sé viene la soluzione di tutti i problemi umani, e da esso dipende anche ogni parziale soluzione dei problemi dell’umanità. Quindi molto dipende da questo contatto. Questo è l’atteggiamento di fondo della Psicosintesi. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Come criterio generale, sottolineiamo che l’insegnare le tecniche al paziente, e l’indurlo e incoraggiarlo ad usarle per conto suo il prima possibile, e quanto più possibile, è un principio fondamentale della psicosintesi, indipendentemente dalle predette limitazioni. Noi consideriamo infatti una cura psicosintetica come qualcosa che va oltre la sua immediata utilità medica, come qualcosa che offre al paziente una concezione dinamica della vita psicologica, con le sue illimitate possibilità di sviluppo e di autorealizzazione. Pertanto, alla fine della cura le istruzioni per il paziente sono: “Ha visto l’utilità della psicosintesi. Allora continui e la metta in pratica in tutta la sua vita per prevenire qualsiasi recrudescenza dei suoi problemi e per una vita più ricca e piena, e una progressiva autorealizzazione”. (Piano della psicosintesi – ID 22234)

Dobbiamo sempre ricordarci che noi abitiamo in un universo imperfetto e che possiamo lavorare solo molto gradualmente verso una perfezione finale, che per il momento è irraggiungibile. Questa può servirci da prospettiva a lungo termine, come ideale intravisto in cima alla montagna da scalare. Possiamo però integrarla con prospettive intermedie e a breve termine, pianificando l’ascesa e decidendo sul percorso immediato da compiere. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

[…] ma ciò che costituisce l’essenza del pensiero, la vera speculazione filosofica, la pura attività dello spirito, si sottrae inevitabilmente, per la sua stessa natura, ad ogni influenza estranea. Vi sono dei rapporti che non possono essere invertiti ed è vano cercar di comprendere ciò che è generale per mezzo di ciò che è particolare, ciò che è sostanziale per mezzo in ciò che è accidentale. Lo spirito, qualunque sia la veste o la maschera che gli uomini gli facciano assumere, è compreso dallo spirito, e solo da questo, secondo la grande legge dell’affinità, alla quale obbediscono gli atomi e le persone, i soli e le anime. (1908 - Hamann ed Emerson - Congresso di Heidelberg)

Non si tratta di ritenere la nostra via superiore alle altre, ma di trovare quella che è la migliore per noi, quella che, in un certo senso, è già nostra; già iniziata in altre esistenze, da millenni. Perciò, trovata la propria via non è il caso di deprezzare le altre: ciò che è buono per “me”, può non esserlo per altri. Ma è vero anche il contrario, e “tante sono le vie quante le vite”. Con gli altri dovremmo anzi andar sempre molto cauti nei nostri apprezzamenti sulle diverse tendenze, sui diversi Istruttori, per quel rispetto che si deve a tutti. (1936-05-23 26° - Il punto di mezzo fra personalità e Anima)
La prima esperienza dell’Io, il sé personale, come punto di pura autocoscienza, è estremamente importante. Nessuno la raggiunge spontaneamente, e questo spiega lo strano fenomeno per cui le persone, compresi gli psicologi, tendono a negare la vera essenza del loro essere. (Auto-identificazione)

Non esistono “dovrebbero” in psicosintesi. Questa è la vecchia idea del “si dovrebbe”; la psicosintesi viene dopo aver liberamente deciso di farlo e di averci provato. Nessun “si dovrebbe”. È una libera decisione. Ci deve essere un bisogno interiore, e poi una libera decisione. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

È stato detto che si inizierà l’avvento del V° Regno, o Regno Spirituale, sulla Terra (nel mondo fisico). Cerchiamo di comprendere che cosa questo significhi. Prima di tutto il fatto che il Regno umano può venir trasceso. Di solito si vive come se esso fosse lo stato più elevato, il culmine dell’evoluzione. Gli uomini in generale pensano che oltre il Regno umano esistono e possono esistere altri Regni Superiori, intermedi, fra l’uomo e Dio. In passato, quando la fede era più generale e più viva e aderente alle coscienze, molti credevano nell’esistenza di Gerarchie Superiori (Angeli, Arcangeli, ecc.) ma si trattava di esseri invisibili, non di un Quinto regno superumano manifestato visibilmente nel mondo fisico. Attualmente il problema va impostato in altro modo, corrispondente alla mentalità moderna. (L’avvento del Quinto Regno)

Ma anche mettendo da parte questo problema fondamentale e ponendoci dal punto di vista puramente evolutivo, quale ragione vi può essere di affermare che 1’evoluzione finisca con l’uomo? 

L’uomo attuale non è certo perfetto, completo; non è un apice insormontabile: tutt’altro! Vi sono in lui deficienze, disarmonie; ha facoltà rudimentali, potenzialità latenti: è ancora un mistero a sé medesimo. Se l’evoluzione si arrestasse qui, il suo Ideatore… non avrebbe avuto un’idea molto bella e soddisfacente… Molti fatti e considerazioni indicano invece che vi siano stadi di vita superiori, un’evoluzione che oltrepassa l’uomo ordinario. La storia ci dice che questi stadi sono già stati realizzati da alcuni uomini, e che quindi sono realizzabili, in avvenire, da altri. (L’avvento del Quinto Regno)

Essere aperti e plastici verso le nuove possibilità. Non è una “teoria”, ma un fatto constatato molte e molte volte che la soluzione di una difficoltà, gli aiuti in una data situazione non vengono per le vie note o nei modi che a noi sembrerebbero naturali e più facili, bensì in maniere e per tramiti imprevisti, per effetto di un concatenarsi di circostanze impensate, e spesso in modo ingegnoso e sorprendente. (Lettera-tipo per rajasici)
Un bravo elettricista non sa che cos’è l’elettricità, e neppure le teorie contrastanti dei fisici sulle ultime scoperte della fisica, eppure riesce a fare miracoli, ad esempio a costruire un elaboratore elettronico. Fortunatamente, non abbiamo bisogno di conoscere tutti i vari passaggi al fine di arrivare a un risultato esterno. E così è per la volontà. È sufficiente comprendere che noi siamo una volontà, che la alleniamo, che la utilizziamo sempre di più, e poi si producono gli effetti esterni nel nostro corpo, o nelle nostre emozioni, o nella nostra mente, anche se ignoriamo i vari stadi intermedi. (L’Io e l’esperienza della volontà personale)

Ci sono pazienti che mi chiedono semplicemente di aiutarli a sbarazzarsi di qualche sintomo nevoso, per tornare a essere come erano prima del disturbo, o per raggiungere una condizione molto modesta, di facile portata. Questi quindi possono e dovrebbero essere incoraggiati a puntare al massimo ottenibile; vale a dire, non solo a star bene clinicamente, ma a stare molto meglio di quanto stessero prima di ammalarsi, perché il fatto stesso che si siano ammalati sta a indicare che la loro condizione psicologica era piuttosto traballante, piuttosto imperfetta. Lavorare sulla base del principio di crescita, che non è puntare all’omeostasi, bensì cooperare con la tendenza alla crescita, alla maturazione – che Maslow ha ottimamente messo in evidenza quale un normale e spontaneo impulso della natura umana. E quindi, prendendo in considerazione ogni circostanza, interna ed esterna, cerchiamo di decidere con il paziente un modello ideale attuabile di quello che egli può e vuole diventare. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Io ritengo che la maggior parte dell’educazione competa alla famiglia; la scuola non può fare molto se lo stesso atteggiamento non è adottato anche in famiglia, perché l’educazione in famiglia esiste prima della scuola, durante la scuola e dopo la scuola. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Una valutazione è del tutto diversa, un inventario di dati. Può essere necessario farsi un quadro con cui lavorare, ma l’universo è in continuo cambiamento. La manifestazione è un flusso di energia. Non dovremmo mai attaccarci a un’immagine di ieri o di anni fa. In un certo senso il passato è il nemico; la lezione preziosa è nel presente. Sbarazziamoci del passato, cominciamo da una lavagna pulita; siate orientati al futuro. (1972-08-07 Domande e risposte)

Parlando ancora di costituzione, ogni neonato porta con sé il peso positivo o negativo di centinaia di vite. Dobbiamo riconoscere l’unicità di ogni individuo… La conferma finale di questo si trova nell’astrologia. Ogni oroscopo è diverso, e su questa base operano gli altri due fattori. Questo è dimostrato innanzitutto dall’esperienza clinica, in secondo luogo dalla reincarnazione, e terzo dall’oroscopo, la posizione alla nascita. (1972-08-09 Domande e risposte)

E poi certe esperienze traumatiche nell’infanzia, quando non sono troppo pesanti, valgono come preparazione a quelle che seguiranno nella vita. […] Quindi non possiamo vivere in un’atmosfera psicologica sterile. Perché è sì meglio stare quassù in montagna che non in mezzo alla città, al traffico, alle auto, ecc., ma non possiamo evitare gli influssi sottili. Possiamo cercare di neutralizzarli e disinfettarci il più possibile. Ma come capite un allenamento graduale alle esperienze frustranti e traumatiche fa parte del gioco della vita. (1973-07-10 Domande e risposte)
È l’Anima che cerca di aiutare la personalità a evolvere. Vale a dire, l’Anima si infonde nella personalità e cerca di farla evolvere. Ecco com’è. Il compito dell’Anima è di redimere la personalità, è di farla evolvere fino a che esse non diventano un tutt’uno. Comprende? È stato detto che, mentre lo scopo della personalità del discepolo è la libertà dalla materia, cioè liberarsi dalle limitazioni non solo della materia fisica, ma emotiva e mentale, lo scopo dell’Anima è invece il contrario, è la libertà nella materia. L’Anima, che si propone di trasfigurare la personalità, deve rimanere libera mentre funziona nella materia. Credo che questo le possa piacere. Ma è bene rendersi conto che i due aspetti non sono opposti: vista dalla prospettiva della personalità è una liberazione, mentre da quella dell’Anima è la libertà nella materia. E questo corrisponde allo stato chiamato Jivanmukta, essere liberi nella vita fisica, quindi vede che non sono compiti opposti, ma complementari, che vanno in parallelo. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

Si potrebbe dire che in una meditazione completa il primo stadio è la libertà dalla materia, collegandosi con l’Anima, e la seconda parte è libertà nella materia, cioè il portar giù. Quindi si tratta di un ciclo completo, e, come al solito, “e … e” anziché “o … o”. Sono state fatte così tante discussioni inutili sulla meta: è la liberazione, o la sua affermazione sulla materia? Entrambe, e ognuna ha bisogno dell’altra. Non si può essere liberi di esprimere lo spirito nella materia se non ci si è liberati dalla schiavitù della materia. Quindi ci sono due fasi e due compiti, e non c’è nulla da discutere al riguardo. Tutte le discussioni sono artificiose. All’atto pratico c’è solo la saggezza di sapere quando enfatizzare l’una e quando l’altra, nella stessa meditazione, nello stesso giorno, o ciclo, o incarnazione. Questa è una questione pratica. Come gestire entrambe. Ma non discutere intellettualmente su quale sia superiore. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

Si basa su quell’affermazione paradossale del Talmud che si dovrebbe servire Dio non solo con gli impulsi buoni, ma anche con quelli cattivi. E questo è […] utilizzazione e redenzione del cosiddetto male, per così dire, dei bisogni e degli impulsi più bassi, come li chiama Maslow. Non è che gli impulsi siano sostituiti dalla volontà, ma è la volontà che deve utilizzare gli impulsi. E allora viene la sostituzione, la permutazione, la sublimazione, e tutto quello. Tutte le tecniche di utilizzazione delle forze vive di un impulso, senza repressione, senza condanna. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

Per gestirle [le subpersonalità], per prima cosa si cerca di realizzare una certa armonia, chiamiamola scherzosamente un “accordo di gentiluomini” fra subpersonalità. Ma poi il ruolo dell’Io, nel senso buono, è di sottrarre energia alla subpersonalità, e utilizzarla. Quello che dicevo prima, di servire Dio con gli impulsi di ogni subpersonalità. Mettendola in termini orientali, di dedicare ogni azione a Dio, anche se lo stimolo retrostante all’azione è egoistico o istintuale. Questo può essere tradotto in termini psicologici. Da un certo punto di vista è come la sublimazione. È quell’uso degli impulsi biologici o psicologici inferiori per scopi superiori. Vede, queste cose possono essere espresse in modi diversi, da prospettive diverse, ed è bene riconoscerle nelle diverse terminologie. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

[D.: Non è osservando che si aiuta la disidentificazione?] R.A.: In un certo senso sì, ma questo tende a diventare uno studio così interessante, a mo’ di fisiologi, che ci si rischia di perdere nell’osservazione. Non vi serve di saperne molto, e a volte l’esserne consci può essere di disturbo, capite? Il corpo è un buon servitore – gli date ordini, lo mantenete in una buona condizione, ma poi lasciatelo per conto suo. L’attenzione spesso disturba. La padrona di casa dà le sue disposizioni e istruzioni, ma poi lascia che i domestici facciano loro, senza stare di continuo a controllarli; e lo stesso per il caposquadra e gli operai. Dare direttive, cioè dare una direzione; e lo stesso è con la volontà – la volontà dirige ma non interferisce. E lo stesso per l’Io dell’auto-coscienza. L’Io dà la direzione, ma non s’immischia. Vi è chiaro il punto? (Sulla psicoenergetica – 26 maggio 1972)

Ed è, in fondo, una delle funzioni più ampie del potere creativo. In piccola misura, tutti noi abbiamo questo potere, e ce ne serviamo spesso inconsciamente e male, e di cui abbiamo una grande responsabilità. Noi creiamo infatti continuamente delle forme senza accorgercene, anzitutto delle forme-pensiero Ogni idea, ogni ideale, ogni dottrina, ogni ideologia è una forma-pensiero, è una nostra creatura, in un certo senso è un nostro figlio; e lo facciamo con un’incoscienza impressionante dal punto di vista spirituale. Quindi, la prima cosa è di riconoscere che, volenti o nolenti, tutti siamo dei creatori di forme, che ne abbiamo la responsabilità, e che possiamo e dobbiamo imparare a creare delle forme adatte per la manifestazione dello spirito in ogni campo. Due dei modi direi di uso generale di creazione della forma sono il parlare e lo scrivere. Ogni volta che parliamo, noi costruiamo forme-pensiero e le proiettiamo. Ogni volta che scriviamo, creiamo delle entità: una lettera, un articolo, un libro sono delle entità. C’è una creatività continua, di cui siamo partecipi, e di cui dobbiamo diventare consapevoli, e farlo in modo costruttivo. (Cancro – plenilunio 1967)

In questo senso c’è un paradosso interessante: per la personalità umana, la meta della libertà è di liberarsi dalla forma; liberarsi dal dominio, dall’assoggettamento alla forma. Tutta cioè la via della liberazione insegnata dal Buddha – il Sentiero della Liberazione che deve essere percorso dalla personalità umana, la cui meta spirituale è di liberarsi dalla forma. Per l’Anima, invece, la meta è di raggiungere, di conquistare la libertà nella forma. L’Anima è libera nel suo piano, ma nel mondo, quando è incarnata, è schiava della forma. L’Anima deve apprendere a sviluppare il potere […] di “to be at home” (di essere a casa propria), di funzionare effettivamente nel mondo della vita umana e di svolgere in esso il Piano Divino; di muoversi, di agire, manifestarsi con libertà nei tre mondi della manifestazione, altrettanto quanto nel suo piano elevato. 

Questo è un concetto che spesso non viene compreso, e di cui non si ha una chiara idea: come personalità, liberarsi salendo; come Anima, conquistare la libertà nella forma. (Cancro – plenilunio 1967)

Quello che è chiamato in senso mistico il “Regno di Dio” corrisponde esotericamente a qualcosa di ben preciso: un quinto Regno, quello delle Anime, che sta al quarto Regno, l’umano, come il quarto Regno sta al terzo Regno, il Regno animale. Si può dire che il problema, il dramma e la gloria dell’essere umano è che in lui convergono, lottano e si uniscono tre Regni della natura: il nostro corpo appartiene al Regno animale; poi abbiamo l’auto-coscienza specifica dell’essere umano. E infine in essenza siamo Anime, cioè potenzialmente apparteniamo al quinto Regno della natura. Il confluire delle forze e delle coscienze di questi tre Regni spiega ampiamente tutte le complicazioni e i conflitti umani, ma anche la via da seguire per attuare la sintesi, l’unità. (Gemelli – plenilunio 1968)
La salvazione, l’opera di salvare è essenzialmente un’opera di redenzione, e difatti il Salvatore è chiamato anche il Redentore; ma anche qui non bisogna limitare quest’opera a quello che fanno i Grandi Salvatori dell’Umanità e particolarmente il Cristo; non dobbiamo chiedere e aspettare passivamente di venire salvati da loro. Tutti noi possiamo e dobbiamo essere dei salvatori, dei redentori, anzitutto del nostro stesso corpo, della materia di cui è formato, e di tutta la nostra personalità. Noi, in spirito e verità, siamo Anime e il nostro compito essenziale è di redimere tutti gli aspetti della nostra personalità. (Pesci – il plenilunio)

È un compito difficile; ma penso che quello che distingue un discepolo, o anche un vero aspirante, dall’Umanità ordinaria, è l’accettazione di condurre una vita difficile. Liberiamoci dall’annebbiamento che siano possibili una vita facile e la sicurezza. E questo include la “ricerca della felicità”. Questa nel Regno umano non è realizzabile – e per fortuna! Sarebbe un disastro se gli esseri umani potessero essere felici – rimarrebbero a un punto morto “nella loro felicità”. Ciò sarebbe contrario alla fondamentale Legge di Evoluzione. Noi non dovremmo essere felici! Quindi, se rinunciamo a questo annebbiamento della felicità, possiamo avere qualcosa di molto meglio, che è la gioia. La Gioia nella difficoltà; la Gioia nella prova; la Goia nella sofferenza. Una parte di noi può essere sofferente, fisicamente ed emotivamente, eppure possiamo essere gioiosi al nostro interno, grazie al riconoscimento del suo valore, del suo scopo. Per cui questo è un test: la generosa accettazione delle difficoltà. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)

Un altro “bene” dell’Umanità verso il quale abbiamo una seria responsabilità è il parlare. Grandi sono il valore e i pericoli della parola e noi siamo responsabili dell’uso che facciamo dei “tesori del linguaggio” che abbiamo. Lo stesso possiamo dire di tutte le altre energie: il denaro è solo una delle molte energie che possediamo e del cui retto uso siamo responsabili. Si potrebbe dire che spesso il donare denaro è la cosa più facile da farsi. È molto più difficile maneggiare il tempo, la parola e i pensieri. Ognuno di noi ha “tesori” di idee che non è facile trasmettere né esprimere senza distorsioni o cattivi impieghi. Lo stesso si può dire dei sentimenti e dell’amore; l’Umanità ne ha una grande “ricchezza”, che però viene spesso dilapidata e usata con poca saggezza. (Economia e finanza)

Ciò si deve all’attuale imperfezione dell’Universo manifesto, che è cosa ovvia. Se infatti l’Universo sta evolvendo, è implicito che stia avanzando verso una maggior perfezione. Quello attuale è perciò soltanto uno stadio relativo di perfezione. Ciò è in relazione anche con altri problemi, con il tema dell’eternità, che è però questione troppo vasta per essere trattata ora. Dobbiamo comunque comprendere che nell’Universo vi è imperfezione e che vi sono differenti livelli di sacralità. (Il nuovo senso del sacro)
Nel giovane non si dovrebbero combattere così tanto le sue tendenze indesiderabili, quanto piuttosto cercare di canalizzare o dirigere le sue energie in altri modi. In tal modo le esagerazioni, gli eccessi di una manifestazione sarebbero ridotti o resi più armonici dalla presenza delle altre. Combattere un estremismo provoca opposizione e crea un circolo vizioso dagli effetti disastrosi. La via è non quella della repressione bensì quella dell’espressione. Non combattere nessuna battaglia ma aprire spazi e incoraggiare molte altre espressioni: il resto verrà da solo. (Il riconoscimento della realtà)

La qualità spirituale è data dalla motivazione, e vi sono nell’Umanità molte motivazioni spirituali meravigliose e altruistiche. (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)

E poi la redenzione in modo conforme di tutti gli aspetti della nostra vita, vale a dire eliminare tutti gli ostacoli, gli impedimenti nella nostra personalità. Ma noi li eliminiamo in quanto ostacoli – nel senso che non li scartiamo, ma li redimiamo – e anche questa è un’indicazione importantissima – nulla deve essere soppresso, condannato ed espulso, bensì redento. Quello che in psicologia si chiama “trasformazione o sublimazione”, a livello più profondo ed esoterico è inteso come “redenzione”. Così tutti gli impulsi, tutti i desideri emotivi, tutti gli interessi mentali di carattere mondano devono essere redenti in tal modo. (Meditazione creativa)

In ogni cosa che facciamo nella vita, dobbiamo rinunciare all’annebbiamento di una vita facile! Dobbiamo imparare ad accettare attivamente le difficoltà, raccogliere la sfida e invocare Gioia attraverso le nostre prove e tribolazioni. Dobbiamo imparare e realizzare e comprendere che la cosiddetta Felicità o Contentezza significa in realtà staticità. Nell’imparare a riconoscere, a realizzare e a disperdere l’annebbiamento, noi rifiutiamo questo insidiosissimo problema mondiale. (Note sul G.C.M.)

E questo è un punto che non sempre viene compreso. Che cioè non ci è permesso di evitare la personalità, per così dire di sfuggirla, e di liberarci così in un modo negativo, che sia di andare in Paradiso o di raggiungere il Devachan, o nirvana – non possiamo semplicemente fuggire! Dobbiamo redimere, trasformare e trasfigurare la personalità, e solo dopo la trasfigurazione giunge la liberazione. (Proposito e volontà – agosto 1960)

Per la fondamentale unità della vita la redenzione individuale non può non contribuire alla redenzione del mondo. (1936-04-18 21° - L'Antahkarana e la sua costruzione)

È già molto stabilire un rapporto, entrare in comunione, creare il dialogo con l’Anima. Come ricorderete, è questo ciò che ci siamo proposti individualmente e in gruppo: mettersi in contatto ciascuno con la propria Anima, stabilire un contatto sempre maggiore, un rapporto sempre più vivo, un avvicinamento crescente, e il metodo da usare a tal fine è quello di eliminare gli ostacoli che si frappongono. Non si tratta di “creare” nulla: l’Unità essenziale c’è, si tratta di eliminare tutto ciò che si frappone, che impedisce questa comunione, questo contatto. (1961-03-22 1° - Il dialogo con l'Anima)

Il metodo dell’evoluzione, e specialmente dell’evoluzione spirituale, avviene inevitabilmente attraverso il conflitto e lo sforzo, attraverso il confronto con ostacoli e il loro superamento. Come ci ha detto il Tibetano: “Noi cresciamo attraverso momenti di crisi”. Questo è vero anche per la nostra crescita biologica, dove troviamo prima la crisi della nascita (alla quale gli psicologi attribuiscono una grande, e anche esagerata importanza); poi le crisi dello svezzamento, dell’adolescenza, e così via a seguire. Questo è ancora più profondamente vero riguardo alle crisi dello sviluppo spirituale. Pertanto, se sfuggiamo da un certo tipo di ostacolo o di difficoltà che ci mettono in crisi, possiamo star sicuri che ne incontreremo un altro, magari più grosso. (La vita duplice del discepolo)

Quando ci capita una malattia, una qualsiasi condizione penosa o difficile, la consideriamo un male, e istintivamente invochiamo aiuto e cerchiamo di difendercene e di liberarcene. Queste reazioni sono fondamentalmente errate. Via via procedendo nella maturazione interiore, ci rendiamo conto che tutta l’impostazione ordinaria della vita è sbagliata, falsa. Così si arriva ad accogliere benevolmente e con animo forte ogni prova, non più come un nemico ma come un competitore, e più spiritualmente ancora, come un amico che in realtà ci viene in aiuto.

“Che io riconosca il soccorso della Tua mano anche nella mia sconfitta”. (Tagore)

“Vi è qualcosa direi di quasi spaventevole in una prosperità umana troppo prolungata e completa. Quella prosperità, se non fa del bene all’Anima, le fa un male immenso; e se non la perfeziona, la corrompe, non c’è via di mezzo” (Rostagno, Più presso a Te, Signore). (L’accettazione spirituale)

L’idea di essere vittime di qualche ingiustizia è assolutamente incompatibile con una concezione spirituale della vita. Non vi può essere vera ingiustizia, se vi è una Legge o un Essere che regola l’Universo. Siamo noi che abbiamo la vista “corta di una spanna”. (L’accettazione spirituale)

“Non abbiamo” diritti personali. Non è che certe cose “io le dovessi avere, e mi siano state tolte”. È invece che io credevo, mi illudevo, di doverle avere. Ciò per la mia ignoranza degli scopi reali della mia esistenza, delle leggi della vita dell’Anima. (L’accettazione spirituale)

Ricordiamoci che non siamo isolati. Tutto ciò che facciamo è più o meno lavoro di gruppo. Ad esempio, la psicosintesi in generale è un lavoro di gruppo e ogni Centro fa un lavoro di gruppo e ciascuno, anche voi, fa in un certo senso un lavoro di gruppo. Si tratta quindi di uno spostamento progressivo dall’attività della singola personalità individuale all’attività di gruppo. (Partecipazione al Piano - 30 maggio 1972)

L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine e l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini e delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”; ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse e l’apprezzamento verso quelli positivi. (Aggressività e criticismo)

Non si richiede minor animo per sostenere la prosperità che l’avversità. Nei momenti e nei periodi di benessere siamo facilmente tratti a commettere un grave errore: cioè a vivere e ad agire solo “personalmente”, rallentando la vigilanza e la disciplina, trascurando di mantenere il contatto continuo e cosciente col Dio interiore. Ci illudiamo di essere liberi, forti e padroni di noi: sperperiamo in modo sterile, e talora basso, per scopi egoistici, le preziose energie largiteci dallo Spirito. 

Allora occorre che venga “il buon dolore” a riscuoterci, a farci ravvedere e ad insegnarci a divenire degni depositari dei doni e dei poteri del Padre. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Un modo efficace per arrivare a non reagire, né esternamente né internamente, a coloro che ci sono ostili e che possono essere ritenuti nemici, è il riconoscimento della loro grande utilità. Inayat Khan ha detto: «I miei amici mi addormentano dolcemente, i miei nemici mi tengono sveglio». Alfred Adler — uno psicoterapeuta che si è occupato soprattutto di favorire i retti rapporti umani e la socialità, eliminando l’autoaffermazione ostile — ha scritto queste belle parole: «I miei nemici mi hanno sempre benedetto. È vero che quando non combattono le mie idee se ne vanno via con esse e dicono che sono le loro, ma così le diffondono maggiormente. Se quello che credo di avere scoperto è detto freudiano o no, non mi riguarda; credo che sia vero e di utilità permanente all’umanità, e ciò mi rende felice». Riconosciamo dunque l’utilità dei «nemici»! Inoltre per una inimicizia bisogna essere in due; se uno è mio nemico ma io non sono suo nemico, non c’è inimicizia. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)

Per eliminare l’autocommiserazione e il criticismo occorre sviluppare in noi una serie di qualità che costituiscono il terreno sul quale può germogliare e crescere rigogliosa la Buona Volontà. Esse sono basate su una concezione fondamentale della vita: cioè quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una “valle di lacrime” da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra dove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e poteri umani e spirituali. Da questa concezione deriva tutto uno “stile”, e un’arte di vivere, ben diversi dal consueto. Anzitutto un “atteggiamento sportivo” che, di fronte a ogni prova e avversità, invece delle abituali reazioni di abbattimento e di evasione, ci fa dire: “Quale bene ne posso trarre…?”. (Buona volontà fra gli uomini)
Questo invece è un approccio del tutto diverso. I problemi non vengono risolti, ma eliminati. E intendo proprio quello che ho detto. Lei non ha bisogno di risolvere problemi, se ne libererà lavorando da un piano più alto, da un altro punto di vista. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Bene, sintetizzare gli opposti spostandosene al di sopra è un atteggiamento generale di fondo teso a ignorare le difficoltà e lavorare a un livello più alto – con una sostituzione. E questa è una cosa gioiosa. Essere in sintonia con l’infinito, con l’universale, è qualcosa di gioioso, che ci allarga. E gli effetti si produrranno da sé. Alcuni saranno immediati e però effimeri, ma con un esercizio costante piano piano si radicheranno; le trasformazioni avvengono senza sforzi diretti. Non si tratta affatto di un atto di volontà nel senso comune del termine, semmai si avvicina di più all’atteggiamento taoista, ma applicato in modo specifico, quale tecnica. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

La felicità quale benessere, sicurezza, vita comoda è un’illusione, sarebbe stasi - noia - decadenza - morte. Sarebbe contraria alla legge di evoluzione e di progresso. Occorre quindi ricercare, non una statica felicità, ma una letizia dinamica. (Il cammino spirituale)

Se si vuol raggiungere sul serio una meta difficile bisogna essere disposti ad abbandonare molte cose, a rinunciare, a limitarsi, e anche ad affrontare – quando occorra – il ridicolo, le critiche dei “ben pensanti”, di coloro che considerano esagerato e morboso tutto ciò che trascende il loro meschino e sterile equilibrio di persone “posate”. Chi è troppo “posato” sta fermo, non progredisce…! (La concentrazione II)

Vi è inoltre una ragione specifica che mi ha indotto a collegare Psicosintesi e parapsicologia ed è che - come risulterà da quanto sto per dirvi - la Psicosintesi include senza riserve la parapsicologia nella sua concezione integrale della psiche e nelle sue tecniche di potenziamento di tutte le funzioni bio-psico-spirituali. 
Questa inclusione è uno dei caratteri che più differenziano la Psicosintesi dalle altre concezioni psicologiche e da altri metodi di psicoterapia.

Senza risalir più lontano - come sarebbe possibile e interessante, ma che richiederebbe un discorso troppo lungo - si può dire che la base e la esigenza della Psicosintesi si trovano nella scoperta delle regioni e delle attività ignorate della psiche e nel problema dei loro rapporti con la personalità cosciente. (La psicosintesi e la parapsicologia)

Vede, deve capire che è proprio questo il punto che verrà a rappresentare la parte forse più originale del mio libro: appunto il fatto che si tende a saltare dal personale all’Universale, dalla coscienza ordinaria al Satori, al Nirvana e al Samadhi, senza l’esperienza di illuminazione del Sé, e anche dei gradi intermedi, la percentuale di coscienza-di-sé ai livelli superiori e di comunione con l’Universale. Tenga presente i miei tre diagrammi – tutto questo non lo si trova mai spiegato da nessuna parte. Saltano dal personale a quello che chiamano l’Universale o Cosmico, e così via. (Le esperienze del Sé)

Da tutto ciò risulta anche un altro fatto importante, e cioè che la psicosintesi non è qualcosa che abbia un termine, che conduca a qualche cosa di definitivo e di statico, come sarebbe la costruzione di un edificio. La psicosintesi è un processo vitale e dinamico che porta sempre a nuove conquiste interne, a sempre più vaste integrazioni. (Psicosintesi)

Sì. Tutte le risorse che abbiamo sono, per così dire, la ricchezza che ci portiamo da vite precedenti. È depositata “nella banca dell’Anima”, nella memoria eterna dell’Anima. Tutte le facoltà sviluppate da ogni personalità, o meglio la loro essenza, va a far parte dell’Anima. E ogni volta che ritorniamo l’abbiamo a nostra disposizione. E questo è molto incoraggiante. Se ci abbiamo messo 10 o 20 anni a sviluppare qualcosa, questo è acquisito per l’eternità. Ci pensi. È un buon affare! Così se lo ricordi sempre. Noi costruiamo per l’eternità. È inserito nella coscienza dell’Anima. (Conversazione con Roberto Assagioli di B.C.)
Dovremmo anche renderci conto che il fallimento è molto più utile, molto più interessante del successo. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)

Quella di scoprire sempre più significato nella vita. Ma di questa fase c’è qualcosa di più da dire, e cioè che non solo possiamo trovare significato nella vita, ma possiamo anche conferirglielo. Questo è un punto molto importante, che spesso non è riconosciuto, o è agito inconsciamente. Noi possiamo scegliere: siamo liberi di conferire o no significato e scopo a quello che facciamo, alle situazioni e agli eventi. 

Il modo più semplice di farlo è ovvio, è quello di fare delle situazioni in cui ci troviamo in famiglia o nel nostro lavoro un mezzo di allenamento psicologico, un esercizio della volontà, della mente e dei nostri sentimenti. Questo è obbligante […] secondo le tecniche della sezione sulla volontà, e nella sottosezione sull’esercizio della volontà nella vita quotidiana. Lì ho fornito molti esempi di questa utilizzazione delle situazioni, degli eventi, e dei compiti che dobbiamo svolgere ai fini pratici, e noi possiamo attribuir loro il significato e l’utilità di un allenamento della nostra volontà. In tal modo siamo noi che conferiamo un significato, un significato diverso e più bello a quelle cose che facciamo a fine eminentemente pratici. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
In molti casi esso [il pacifismo] è motivato in gran parte dalla compassione e dal desiderio di evitare sofferenze mondiali, ma in questo c’è un certo materialismo: il materialismo che la vita fisica, individuale e collettiva, sia da preservare a ogni costo. Ma questo non è vero.

La vita è sacra, ma la vita del piano fisico rappresenta solo una parte della vita. In realtà, la morte non esiste – o meglio, esotericamente la morte è rappresentata dall’incarnazione in un corpo fisico, e la vita libera è quella al di fuori di un corpo. Quindi, la distruzione del corpo umano non è tale da dover essere temuta ed evitata ad ogni costo. C’è la preservazione dei valori, la preservazione della libertà e di altri valori superiori che è più importante della morte fisica. 

Questo deve essere molto ben chiaro perché ci sono molti idealisti, e anche spiritualisti, che non se ne rendono conto, e ignorandolo […] con tutte le buone intenzioni ostacolano la vittoria delle Forze della Luce. (Wesak 1970)

[…] la vita si è andata sempre più ritirando da quel movimento. Meglio che le “forme” che hanno compiuto la loro funzione muoiano, per lasciar posto e opportunità a nuove “incarnazioni”, a nuovi centri e movimenti più adatti ai nuovi tempi, alle nuove “vibrazioni”, ai nuovi uomini. (Diario 15-11-1930)
